
NORMATIVA RICHIAMATA NEL DISEGNO DI LEGGE N. 59/XV

IM GESETZENTWURF NR. 59/XV ERWÀHNTE GESETZESBESTIMMUNGEN





Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670
Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige
Art. 56

Legge regionale 19 giugno 2009, n. 2
Nuove norme relative alla pubblicazione e alla diffusione del Bollettino Ufficiale della Regione
Autonoma Trentìno-Alto Adige

Legge regionale 21 settembre 2005, n. 7
Nuovo ordinamento delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza - aziende pubbliche di
servizi alla persona
Art. 27

IL BOLLETTINO E LO STATUTO



DEKRET DES PRÀSIDENTEN DER REPUBLIK vom 31. August 1972, Nr. 670
Genehmigung des vereinheitlichten Textes der Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut fur
Trentìno-Sudtirol betreffen
Art. 56

REGIONALGESETZ vom 19. Juni 2009, Nr. 2
Neve Bestìmmungen iiber die Veroffèntlichung und den Vertrieb des Amtsblattes der Autonomen
Region Trentìno-Sudtirol

REGIONALGESETZ vom 21. September 2005, Nr. 7
Neuordnung der offentlichen Fursorge- und Wohlfahrtseinrichtungen - offèntliche Betriebe fiir
Pflege- una Betreuungsdienste
Art. 27

AMBLATT UND SONDERSTATUT



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 agosto 1972, n. 670 art. 56

Supplunmto onliauio «l B. U. 21.11.1978 . N. 59 - OrdmtBdiea BdblaU mm AnbM.tt wm 21.11.1978 . Ni. S»

TITOLO m

Approvazione, promulgazione e pubblicazione

delle leggi e del regolamenti regionali e provinciali

Art. 55

I disegni di legge approvati dal Consiglio regio-
nale o da quello provinciale sono comunicati al com-
missario del Governo in Trento, se trattasi della Re-
gione o della Provincia di Trento, e al commissario
del Governo in Balzano, se trattasi della Provincia di

Balzano. I disegni di legge sono promulgati trenta
giorni dopo la comunicazione, salvo che il Governo
non li rinvii rispettivamente al Consiglio regionale
od a quello provinciale col riBevo che eccedono le
rtspetBve competenze o contrastano con gli interessi
nazionali o con quelli di una delle due Province nel-
la regione.

Ove a Consiglio regionale o quello provinciale
li approvi nuovamente a maggioranza assoluta dei
auoi componenti sono promulgati, se, entro quindici
giorni dalla comunicazione, U Governo non promuo.
ve la questione di legittimità davanti alla Corte co.
sUtuzionale, o cpiella di merito, per contrasto di in.

teressi davanti alle Camere. In caso di dubbio la Cor.
tè decide di chi sia la competenza.

Se una legge è dichiarata urgente dal Consiglio
regionale o da quello provinciale a maggioranza as-
saluta dei componenti rispettivi, la promulgarione e
l entrata in vigore, se U Governo consente, non sono
subordinate ai termini indicati.

Le leggi regionali e quelle provinciali sono pro.
midgate rupettivamente dal Prraidente della Giunta
regionale o dal Presidente deUa Giunta provinciale e
sono vistate dal Commissario del Governo com.
petente.

Art. 56

Qualora una proposta di legge sia ritenuta lesi-
va ddla parità dei duitti fra i cittadini dei diversi
gruppi ̂ linguistici o deUe caratteristiche etaiche e
cultimdi dei gruppi stessi, la maggioranza dei consi.
gUendi un gruppo linguistico nelConsigUo repona.
le o in quello provinciale di Bokano puòchiedereche
si voti per gruppi linguistici.

Nel caso che la richiesta di votazione separata
^".J".aaccolta' OVVCTO ì"alora la proposta df legge
sia approvala nonostante U voto contrario dei due ter.
" dei componenti il gruppo linguistico che ha for

m. ABSCHNITT

Genehmlgung, Beurkundung und Kundmachung
der Gesetze und Verordnungen
dar Ragion und dar Provlnnn

Art. 55

Die vom Regionabat oder vom Landtag geneh-
migten Gesetzesvorlagen werden, wenn es sich um
die Region oder die Provinz Trient handelt, dem Re.
gierungskommissar von Trient, weim es sich um die
Provinz Bozen handelt, dem Regienuigskommissar
von Bozen bekanntgegeben. Die Gesetzesvoriagen
werden dreiflig Tage nach der Bekanntgabe beur.
kundet, wenn die Regierung sic nieht an den Regio-
nalratoder an den Landtag mlt dem Einspruch ruc!!:-
verweist, da6 sic die entsprechenden Befugnisse
uberschreiten oder im Gegensatz zu dea natioaalen
Interessen oder zu denen emer der beiden Proviuzen
dei Region stehen.

Wennsie der Regionalrat oder dei Landtag mit
absoluter Stunmemnehrheit der Mitglieder neuer-
^mg8 beschlle®t' werden sic beurkundet, vorausge.
setzt, ^a8 die Kegierung nicht innerhalb von fiinf.
zehn Tagen nach der Bekanntgabe beim Verfassungs-
gerichtsfaof die Frage der yerfassungsmaBigkeit oder

vor den Kammern den Interessengegensatz in der
Sache selbst geltend macht. Im ZweifeÌsfaUe entschei-
det der Verfassungsgerichtshof, wer zustandig ist.

Wenn ein Gesetz vom Regionalrat oder vom
Landtag mit der absoluten Mehriieit seiner MitgBe
der ala dringlich ertlart wurde, so sind die Beur.
kundung und das Ucrafttreten - sofem die Regie.
nmg zustimmt - nicht an die angegebenen Fristen
gebunden. --

Die Regional. und Landesgeseta» werden von
en der Begion bzw. vom Landeshauptmami

und vom zustandigen Regienuigskoa.
uissar mit SichtvermeA versehen.

Art. 56

Wenn_angenommen wird, da8 ein Gesetzesvor.
schlag die^GIeiehheit der Bechte zwischen den'Bur.
geraversduedener Sprachgruppen oder die volkUche

kultuwlfe Eigenart der Sprachgruppen verietzt;
sokann die Mehrheit der Abgeordnetendner Spradi-'
gruppe im Regionabat oder'im Sudtiroler

stimmung nach Sprachgruppen veriangen.
Vird der Antrag auf getrennte Abstii
angenommen oder wird der GeseteesvorscMag

trotz der Gegenstimme von zwei DritteÌndei. AjMre.
jener Sprachgruppe beseUossen, die den

gesteUt hat, so kann die Mefarheit dieser



24 Sup)>lemcnlo ordinario al B. U. 21. 11.1978 . N. 59 - Onleulickea Beiblatt tum Amtablall vom 2I.ll. li78 . Nt. 59

mutato la richiesta, la maggioranza del gruppo stesso
può impugnare la legge dinanzi aUa Corte costituzio-
nale entro trenta giorni dalla sua pubblicazione, per
i motivi di cui al precedente comma.

Il ricorso non ha effetto sospensivo*

Art. 57

Le leggi regionali e provinciali ed i regolamenti
regionali e provinciali sono pubblicati nel <( BoUetti-
no Ufficiale » della Regione, nei testi italiano e tede-
sco, ed entrano in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello della loro pubblicazione, salvo diversa
disposizione della legge.

In caso di dubbi l'interpretazione della norma
ha luogo suUa base del testo italiano.

Copia del « Bollettino Ufficiale » è inviata al
Commissario del Governo.

Art. 58

Nel « Bollettino Ufficiale » della Regione sono
altresì pubblicati in lingua tedesca le leggi ed i de-
creti della Repubblica che interessano la regione, fer-
ma la loro entrata in vigore.

Art. 59

Le leggi approvate dai Consigli regionali e pro-
vinciali ed i regolamenti emanati dalla Giunta regio-
nale e da quelle provinciali debbono essere pubblica-
ti, per notizia, in una seaaone apposita deUa Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Art. 60

La legge regionale regola l'esereiaao deU'inizia-
(iva popolare e il referendum per le leggi regionali
e provmciali.

TITOLO IV

Enti locali

Art. 61

NeU ordinamento degli enti pubblici locali sono
stabilite le norme atte ad assicurare la rappresen-
tanza proporzionale dei gruppi linguistici nei riguar-
di della costituzione degli organi degli enti stessi.

Nei comuni della provincia di Balzano ciascun
gruppo linguistico ha diritto di essere rappresentato
nella Giunta municipale se nel Consiglio .comunale

Sprachgruppe das Gesetz umerhalb von dreiBig Ta-
gen nach seiner Kundmachung aus den im vorher-
gehenden Absatz angefiihrten Griinden beim Verfas-
sungsgerichtshot anfechteu.

Die Anfechtung hai keine aufscMebende Vu--
kung.

Art. 57

Die Gèsetze und die Verordnungen der Region
und des Landes werden im « Amtsblatt » der Region
in italienischem und deutschem Vortlaut kundge-
macht; wenn das Gesets es mcht anders bestinunt,
treten sic am fiinfzehnten Tage nach ihrer Kund-
machung in Kraft.

In ZweifelsfaUen erfolgt die Auslegung der
Rechtsvorschrift auf Grund des italienischen Wort-
lautes.

Ein Stiick des n: Amtsblattes » wird dem Be-
gierungsltommissar zugesandt.

Art. 58

Im a Amtsblatt » dei Region werden auch die
Gesetze und die Dekrete der Republik, die die Re-
gion betreffen, in deutscher Sprache veiuffentUcht.
Ihr Inkrafttreten wird dadureh nicht beriihrt.

Art. 59 ;

Die vom Regionah-at und von den Landtageh
genehmigten Gesetze sowie die vom Regionalaus-
schuB und von den Landesausschiissen erlassenen
Verordnungen miissen als Mitteilung in einer eige-
nen^Rubnls des « Gesetzesanzeigers » der Republik
veroffentlicht werden.

Art. 60

Da? Verfahren fiir das Volksbegehren iind die
Volksabstimmung iiber Regional- und Landesgesetze
wird durch Regionalgesetz geregelt.

IV. ABSCHNITT

Ortllche Kflrperschaften

Art. 61

In die Ordnung der ortUchen offentliehen Kor-
perschaften werden Bestimmungen aufgénoBunten,
um die verhaltnismaflige Vertretung der Spraeh-
gruppen bei der Erstellung ihrer Organe za gewalir-
leisten.

In den Getneinden der Provinz Bozen hai jede
Sprachgruppe das Recht, im Gememdeausschufi ver-
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ANNO 2009

PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

JAHR 2009

ERSTER TEIL

GESETZE UND DEKRETE

REGIONE AUTONOMA
TRENTINO - ALTO ADIGH

AUTONOME REGION
TRENTINO - SUDTffiOL

LEGGE REGIONALE
19 giugno 2009, n. 2

Nuove norme relative alla pubblicazione e
alla diffusione del Bollettino Ufficiale delta
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige

IL CONSIGUO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
promulga

la seguente legge:

AH. l

(Oggetto e finalità)

l. Il Bollettino UfHciale della Regione autonoma
Trentino-Alto Adige, di seguito denominato Bollettino
UfBciale, è lo strumento legale di conoscenza delle
leggi e dei regolamenti della Regione e delle Province
autonome di Trento e di Balzano e di tutti gli atti in
esso pubblicati, salvo gli effetti ricollegati alle altre
forme di conoscenza e pubblicità previste dall'ordi-
namento vigente.

Art.2

(Validità degli atti pubblicati)

l. Il Bollettino Ufficiale è pubblicato in formato
cartaceo e conservato agli atti dell'Amministrazione
regionale.

2. La diffusione a tutti i soggetti avviene in ferma
digitale con modalità idonee ed efEcaci che garanti-
scano la maggiore capacità di divulgazione.

3. La pubblicazione degli atti nel Bollettmo Uffi-
ciale si presume conforme all'originale e costituisce il
testo legale degli atti medesimi, fino a quando non se
ne provi l'inesattezza, mediante esibizione di atto
autentico rilasciato ai sensi delle norme vigenti in
materia di documentazione amministrativa.

REGIONALGESETZ .
vom 19. Juni 2009, Nr. 2

Neue Bestimmungen ùber die Veróffentll-
chung und den Vertrieb des Amtsblattes der
Autpnomen Reglon Trentino-Sùdtirol

DER REGIONALRAT
hat folgendes Gesetz genehmigt,

DER PRÀSIDENT DER REGION

beurkundet es:

Art.l

(Gegenstand und Zielsetzungen)

l. Das Amtsblatt der Autonomen Region Trenti-
no-Siidtirol - in der Folge «Amtsblatt" genannt - ist
das Rechtsinstrument ffir die Kenntnisnahme der
Gesetze und Verordnungen der Region und der Auto-
nomen Provinzen Trient und Bozen und aller anderen,
im Amtsblatt veroffentlichten Akte, unbeschadet der
Wirkungen anderei Formen der Kenntnisnahme und
Offenkundigkeit laut der geltenden Rechtsordnung.

Art.2

(Giiltigkeit der veroffentlichen Aktej

l. Das Amtsblatt wird auf Papier veroffentlicht
und wird in den Akten der Regionalverwaltung auf-
bewahrt.

2. Der Vertrieb an alle Rechtstrager erfolgt in di-
gitaler Fonn nach geeigneten und wirksamen Modali-
taten, die den bestmoglichen Vertrieb gewahrleisten.

3. Die Veroffentlichung der Akte im Amtsblatt
wird als mit dem Originai ùbereinstimmend angese-
hen und stelli den amtlichen Text genannter Akte
dar, solange durch einen authentischen, im Sinne der
geltenden Bestimmungen auf dem Sachgebiet der
Verwaltungsunterlagen eriassenen Akt keine Unge-
nauigkeit erwiesen ist.
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4. L'unico testo definitivo è quello pubblicato sul
Bollettino UfRdale a mezzo stampa, che prevale in
casi di discordanza con il testo digitale.

Art.3
(Articolazione del Bollettino Ufficiale)

l. Il Bollettino UfGdale è pubblicato in quattro
parti:
a) parte prima: atti regionali, provinciali e

comunali;

b) parte seconda: atti statali e comunitari;

c) parte terza: avvisi legali;
d) parte quarta: concorsi ed esami.

Art.4
(Parte prima: atti regionali,

provinciali e comunali}

l. Nella parte prima sono pubblicati:
a) le leggi ed i regolamenti della Regione e delle

Province autonome di Trento e di Balzano;

b) i decreti del Presidente deUa Regione e dei Fresi-
denti delle Province, i provvedimenti ed i comu-
nicati degli organi legislativi degli enti stessi, i
provvedimenti ed i comunicati degli organi am-
mmistrativi dei suddetti enti, quando tutti gli at-
ti sopra indicati sono destinati alla generalità dei
cittadini o quando la pubblicazione è prevista da
una norma di legge;

c) i provvedimenti emessi dagli enti delegati dalla
Regione o dalle Province autonome, quando sono
destinati alla generalità dei cittadini o quando la
pubblicazione è prevista da una norma di legge;

d) gli statuti ed i regolamenti dei comuni, dei con-
sorzi di comuni, delle unioni di comuni e delle
comunità montane e delle comunità di valle della

regione;
e) gli statuti delle aziende pubbliche di servizi alla

persona la cui pubblicazione sia stabilita con leg-
ge regionale;

f) le richieste ed i risultati di referendum relativi a
leggi regionali o provinciali;

g) i testi unici, i testi coordinati ed i testi aggiornati
degli atti normativi della Regione e delle Provin-
ce autonome di Trento e Balzano;

h) le impugnazioni delle leggi e degli atti aventi
forza di legge dello Stato da parte della Regione e
delle Province autonome rispettivamente delle
leggi regionali o provinciali da parte delle Pro-
vince autonome o della Regione, nonché i ricorsi
per il regolamento di competenza tra Regione o

4. Der einzige definitive Text ist der im Amtsblatt
gedruckte und veróffentlichte Text, der im Falle des
Abweichens vom digitalen Text als verbindlich zu
betrachten ist.

Art.3

(Gliederung des Amtsblattes)

l. Das Amtsblatt wird m vier Teilen veroffent-
licht:
a) erster Teil: Akte der Region, der Provinzen und

der Gemeinden;

b) zweiter Teil: Akte des Staates und der
Europaischen Union;

c) dritter Teil: Amtsanzeigen;
d) vierter Teil: Wettbewerbe und Priifùngen.

Art.4
(Erster Teil; Atte der Region,

derProvinzen und der Gemeinden)

l. Im ersten Teil werden veroEFentlicht

a) die Gesetze und die Verordnungen dei Region
und der Autonomen Provinzen Trient und Bozen;

b) die Dekrete des Prasidenten dei Region und der
Landeshauptleute, die MaKnahmen und die Mit-
teilungen der Gesetzgebungsorgane dieser Kor-
perschaften, die MalSnahmen und die Mitteilun-
gen der Verwaltungsorgane genannter Kórper-
schaften, sofern alle angefuhrten Akte an die All-
gemeinheit gerichtet sind oder die Veroffentli-
chung in einer Gesetzesbestimmung vorgesehen
ist;

c) die MalSnahmen, die von den Korperschaften
erlassen wurden, denen die Region odei die Au-
tonomen Provinzen Aufgaben ubertragen haben,
sofem sie an die AUgemeinheit der Biirger ge-
richtet sind oder die Veróffentlichung in einer
Gesetzesbestimmung vorgesehen ist;

d) die Satzungen und die Verordnungen der Ge-
meinden, der Gemeindenverbande, der Gemein-

denverbunde und der Berg- und Talgemeinschaf-
ten der Region;

e) die Satzungen der offentliche Betriebe fùr Pflege-
und Betreuungsdienste, deren VerofFentlichung
mit Regionalgesetz festgesetzt ist;

f) die Antràge und die Ergebnisse betreffend Volks-
be&agungen uber Regional- oder Landesgesetze;

g) die Einheitstexte, die koordinierten Texte und
der aktualisierte Wortlaut der Gesetzesbestim-

mungen der Region und dei Autonomen Provin-
zen Trient und Bozen;

h) die Anfechtungen der Gesetze und der Akte mit
Gesetzeskraft des Staates von Seiten der Region
oder der Autonomen Provinzen bzw. der Regio-
nal- oder Landesgesetze von Seiten der Autono-
men Provinzen oder der Region sowie die Rekur-
se betreffend die Regelung der Zustandigkeiten
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Provincia autonoma e Stato rispettivamente tra
Regione e Province autonome o tra le Province
autonome.

Art.5

(Parte seconda:
atti statali e comunitaria

l. Nella parte seconda sono pubblicati:
a) le leggi di revisione della Costituzione e le altre

leggi costituzionali;
b) le norme di attuazione dello Statuto, le leggi e i

decreti dello Stato che attribuiscono o delegano
alla Regione o alle Province autonome compe-
tenze legislative o amministrative o ai comuni
della regione competenze amministrative e gli
altri provvedimenti statali che riguardano la sfe-
ra di attribuzioni della Regione o delle Province
autonome o dei comuni della regione o che rive-
stono per esse particolare interesse;

c) le sentenze attinenti a leggi o ad atti dello Stato,
le ordinanze ed i comunicati, la pubblicazione dei
quali è disposta dal Presidente della Corte Costi-
tuzionale e che riguardano la sfera di attribuzio-
ni della Regione o delle Province autonome o che
rivestono per esse particolare interesse;

d) i regolamenti, le direttive e le raccomandazioni
.dell'Unione europea che riguardano la sfera di
attribuzioni della Regione o delle Province auto-
nome o dei comuni della regione o che rivestono
per esse particolare interesse;

e) le sentenze, le ordinanze ed i comunicati attinen-
ti a leggi o ad atti regionali o provinciali, quando
la pubblicazione è disposta dal Presidente della
Corte Costituzionale;

f) le ordinanze ed i comunicati la cui pubblicazione
è disposta dal Parlamento e le decisioni assunte
dallo stesso in ordine ai contrasti di interesse ri-
guardanti le leggi regionali o provinciali.

2. Sono inoltre pubblicati gli atti e i prowedi-
menti di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente

della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, contenente
norme di attuazione dello Statuto speciale per la Re-
gione Trentino-Alto Adige in materia di uso della lin-
gua tedesca e della lingua ladina nei rapporti dei dt-
tadini con la pubblica amministrazione nei procedi-
menti giudiziari.

zwischen der Region oder den Autonomen Pro-
vinzen und dem Staat bzw. zwischen der Region
und den Autonomen Provinzen oder zwischen
den Autonomen Provmzen.

Art.5

(Zweiter Teli: Akte des Staates
undder Europaischen Union)

l. Im zweiten Teil werden veróffentlicht:

a) die Gesetze zur Revision der Verfassung und die
anderen Verfassungsgesetze;

b) die Durchfuhrungsbestimmungen zum Statut,
die Gesetze und Dekrete des Staates. die der Re-

gion oder den Autonomen Prorinzen Gesetzge-
bungs- oder Verwaltungsbefugnisse oder den
Gemeinden der Region Verwaltungsbefugnisse
zuweisen oder auf diese iibertragen, und die an-
deren MaBnahmen des Staates, die den Zustan-
digkeitsbereich der Region oder der Autonomen
Provinzen oder der Gemeinden der Region be-
treSen oder fùr diese von besonderem Belang
sind;

c) die Erkenntnisse iiber Gesetze oder Akte des
Staates, die Verordnungen und die Mitteilungen,
deren Verofientlichung vom Prasidenten des Ver-
fassungsgerichtshofes verfugt wird und die den
Zustandigkeitsbereich der Region oder der auto-
nomen Provinzen betreffen oder fur diese von

besonderem Belang sind;
d) die Verordnungen, die Richtlinien und die Emp-

fehlungen der Europaischen Union, die den Zu-
standigkeitsbereich der Region oder der Auto-
nomen Provinzen oder der Gemeinden der Regi-
on betreffen oder fur diese von besonderem Be-
lang sind;

e) die Erkenntnisse, die Verordnungen und die Mit-
teilungen ùber Gesetze oder Akte der Region o-
der der Provinzen, sofem deren Veróffentlichung
vom Pràsidenten des Verfassungsgerichtshofes
verfiigt wird;

f) die Verordnungen und die Mitteilungen, deren
Veroffentlichung vom Pariament verfiigt wird,
und die von diesem hinsichtlich der Interessen-

konflikte in Bezug auf Regional- oder Landesge-
setze getroffenen Entscheidungen.

2. Weiters werden die Akte und die MaKnahmen
nach Artikel 5 des Dekretes des Prasidenten der Re-
publik vom 15. Juli 1988, Nr. 574 betreffend Durch-
fùhrungsbestimmungen zum Sonderstatut fur die
Region Trentino-Sudtirol iiber den Gebrauch der deut-

schen und der ladinischen Sprache im Verkehr der
Biirger mit der óffentUchen Verwaltung und in den
Gerichtsverfahren veroifeatlicht.
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Art.6

(Parte terza: avvisi legali)

l. Nella parte terza sono pubblicati i prowedi-
menti della Regione, delle Province autonome e degli
altri enti pubblici, non destinati alla generalità dei
cittadini, quando la pubblicazione è richiesta in base
ad una norma di legge o ad apposita deliberazione, ed
inoltre i provvedimenti, gli avvisi e gli annunzi la cui
pubblicazione è richiesta dagli interessati.

Art.7
(Parte quarta: concorsi ed esami)

l. Nella parte quarta sono pubblicati gli atti rela-
tivi a concorsi ad impieghi presso la Regione, le Pro-
vince autonome o presso altri enti pubblici, la cui
pubblicazione sia stabilita da leggi statali o regionali
o provinciali o sia richiesta dagli organi degli enti
interessati.

Art.8

(Procedure concorsuali e selettive riservate)

l. Con regolamento vengono definite le modalità
di pubblicazione di atti relativi a procedure concor-
suali e selettive riservate al personale dipendente
dalla Regione.

Art.9

(Uso delle lingue tedesca e ladina)

l. Nelle parti prima e seconda gli atti di cui agli
articoli 4 e 5 vengono pubblicati congiuntamente
nelle lingue italiana e tedesca, ad esclusione di quelli
della Provincia autonoma di Trento, di quelli della
Regione destinati ad avere efGcacia nel solo territorio
della provincia autonoma di Trento, nonché di quelli
dello Stato e della Unione europea, concernenti la sola
Provincia autonoma di Trento.

2. Al fine di favorire la migliore conoscenza, da
parte dei cittadini di lingua tedesca, della legislazione
dello Stato, vengono inoltre pubblicati nella parte
seconda, congiuntamente nelle lingue italiana e tede-
sca, le leggi ed i decreti statali diversi da quelli indica-
ti nell'articolo 5, qualora interessino la Regione o la
Provincia autonoma di Balzano, secondo i criteri sta-
biliti nel comma 3.

3. Si considerano di interesse regionale o provin-
date, ai sensi del comma 2, le leggi ed i decreti dello
Stato, i quali si riferiscano al territorio della provincia
autonoma di Balzano.

Art.6
(Dritter Tei!: Amtsanzei'gen;

l. Im dritten Teil werden die MalSnahmen der

Region, der Autonomen Provinzen und der anderen
óffentlichen Korperschaften veróffentlicht, die nicht
an die Allgemeinheit gerichtet sind, sofem die Verof-
fentlichung auf Grand emei Gesetzesbestimmung
oder eines eigenen Beschlusses beantragt wird, und
femer die MaISnahmen, die Mitteilungen und die Be-
kanntmachungen, deren Veroffentlichung von den
Betroffenen beantragt wird.

Art.7
(Vierter Teil: Wettbewerìie und Prùfiingen)

l. Im vierten Teil werden die Akte iiber Wettbe-

werbe fiir Einstellungen bei der Region, bei den Auto-
nomen Provinzen oder bei anderen óffentlichen Kor-

perschaften veróffentlicht, deren Veróffentlichung m
Staats-, Regional- oder Landesgesetzen vorgeschrie-
ben ist oder durch die Organe der betroffenen Korper-
schaften beantragt wird.

Art.8

(Wettbewerbs- und Auswahìverfahren)

l. Die Modalitaten fur die VerofFentlichuag der
Akte betreffend die dem Personal der Region vorbe-
haltenen Wettbewerbs- und Auswahlveriàhren wer-

den mit Verordnung festgelegt.

Art.9

(Gebrauch der deutschen und der ladinischen Sprache)

l. Im ersten und zweiten Teil werden die Akte
nach den vorstehenden Artikela 4 und 5 in italieni-

scher und in deutscher Sprache veróffentlicht, abge-
sehen von jenen der Autonomen Provinz Trient, jenen
der Region, die lediglich im Gebiet der Autonomen
Provinz Trient Wirksamkeit haben, sowie jenen des
Staates und der Europaischen Union, die nur die Au-
tonarne Provinz Trient betreffen.

2. Um eine bessere Kenntnis der Gesetzgebung
des Staates von Seiten dei Bùrger deutscher Sprache
zu erreichen, werden zudem im zweiten Teil die Ge-
setze und die Dekrete des Staates in italienischer und

in deutscher Sprache veróffentlicht, die sich von de-
nen nach dem vorstehenden Artikel 5 unterscheiden,
sofem sie im Sinne der im Absatz 3 festgelegten
Rkhtlmien die Region oder die Autonome Provinz
Bozen betreffen.

3. Als von regionalem oder provinzialem Belang
im Sinne von Absatz 2 gelten die Gesetze und die
Dekrete des Staates, die sich auf das Gebiet der auto-
nomen Provinz Bozen beziehen.
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4. Al fine di favorire la migliore conoscenza, da
parte dei cittadini di lingua ladina, della legislazione
regionale e provinciale, vengono inoltre pubblicate le
leggi ed i regolamenti della Regione Trentino-Alto
Adige e delle Province autonome di Trento e di Bolza-
no in lingua ladina, qualora si riferiscano in particola-
re modo alla popolazione o alle località ladine.

5. Vengono inoltre pubblicati anche in lingua la-
dina gli atti emanati dalle amministrazioni ai sensi
dell'articolo 32 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 luglio 1988, n. 574 e del decreto legislati-
vo 16 dicembre 1993, n. 592, laddove la pubblicazione
sia prescritta da una norma di legge o gli atti interes-
sino la generalità dei cittadini.

6. Il testo in lingua ladina è predisposto a cura
delle amministrazioni che richiedono la pubblicazio-
ne.

7. Per le pubblicazioni da farsi nelle parti prima e
seconda, ai sensi degli articoli 4 e 5, il testo in lingua
tedesca è predisposto a cura degli uffici dell'ente di
provenienza, o degli uffici regionali nei casi, previsti
nel medesimo articolo 5, di atti provenienti dagli or-
gani legislativi, amministrativi o giudiziari dello Stato
e degli organi legislativi ed amministrativi della U-
mone europea.

8. Nella parte terza Patto oggetto di avviso legale
è pubblicato nella lingua italiana e tedesca quando il
richiedente sia un ente pubblico avente sede nel terri-
tono della provincia autonoma di Balzano o quando la
pubblicazione sia prevista obbligatoriamente dalla
legge e l'awiso o Fatto riguardi il territorio della pro-
vincia predetta. Negli altri casi l'awiso o l'atto potrà
essere pubblicato sia nella sola lingua italiana, sia
nella sola lingua tedesca, sia in ambedue le lingue.

9. Nella parte quarta gli atti relativi a concorsi ad
impieghi presso la Regione, la Provincia autonoma di
Bokano o presso altri enti pubblici operanti nel terri-
tono della provincia di Balzano sono pubblicati con-
giuntamente nelle lingue italiana e tedesca.

10. Nella redazione degli atti di cui ai commi pre-
cedenti si tiene conto della terminologia giuridica,
amministrativa e tecnica determinata dalla commis-
siane paritetica prevista dall'articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574.

AH. 10

(Pubblicazione di atti
già di competenza di organi statalij

l. La pubblicazione nel Bollettino Ufficiale degli
atti amministrativi, già di competenza degli organi
statali, sostituisce a tutti gli effetti la pubblicazione

4. Um eine bessere Kenntnis der Gesetzgebung
dei Region und der Provinz von Seiten der ladinischen
Burger zu erreichen, werden zudem die Gesetze und
die Verordnungen der Region Trentino-Sùdtirol und-
der Autonomen Provinzen von Trient und Bozen in

ladinischer Sprache veróffentlicht, sofern sie beson-
ders die ladinische Bevolkerung oder die ladinischen
Ortschaften betref&n.

5. In ladmischer Sprache werden auKerdem die
Akte veroflfentlicht, die von den Verwaltungen gemali
Artikel 32 des Dekretes des Prasidenten der Republik
vom 15. Juli 1988, Nr. 574 und des Legislativdekrets
vom 16. Dezember 1993, Nr. 592 eriassen werden,
falls die Veroffentlichung von einer Gesetzesbestim-
mung vorgeschrieben wird oder sich die Akte als von
besonderem Belang fiir die Allgemeinheit erweisen.

6. Der Wortlaut in ladinischer Sprache wird von
den Verwaltungen erstellt, welche die Veróffentli-
chung beantragen.

7. Was die Veróffentlichimgen im ersten und
zweiten Teil im Sinne der vorstehenden Artikel 4 und

5 anbelangt, wird der Wortlaut in deutscher Sprache
von den Amtem der Herkunftskorperschaft oder von
den Regionalamtem in den Fallen gemaB Artikel 5
erstellt, wenn es sich um Akte der Gesetzgebungs-,
Verwaltungs- oder Gerichtsorgane des Staates und
der Gesetzgebungs- und Verwaltungsorgane der Eu-
ropaischen Union handelt.

8. Im dritten Teil wird der unter die Amtsanzei-
gen fallende Akt in italienischer und in deutscher
Sprache veroffentlicht, wenn der Antragsteller eine
offentliche Korperschaft mit Sitz im Gebiet der auto-
nomen Provinz Bozen ist oder falls das Gesetz zur

Veróffentlichung verpflichtet und die Mitteilung oder
der Akt das Gebiet der genannten Provmz betrifft. In
den anderen Fallen kann die Mitteilung oder der Akt
sowohl nur in italienischer Sprache, nur in deutscher
Sprache als auch in beiden Sprachen veroffentlicht
werden.

9. Im vierten Teil werden die Akte betreffend

Wettbewerbe fiir Einstellungen bei der Region, bei
der Autonomen Provinz Bozen oder bei anderen. im
Gebiet der Provinz Bozen tatigen offentlichen Kórper-
schaften in italienischer und in deutscher Sprache
veroffentlicht.

10. Bei der Abfassung der Akte nach den vorste-
henden Absatzen ist die rechtliche, administrative
und fachliche Sprachterminologie zu beriicksichtigen,
die von der im Artikel 6 des Dekretes des Prasidenten
der Republik vom 15. Juli 1988, Nr. 574 vorgesehenen
paritàtischen Kommission festgelegt wird.

Art. 10

(Veroffentlichung von Akten, dieftilher
in die Zustandigfeit staatitoher Organefieknj

l. Die Veróffentlichung der Verwaltungsakte im
Amtsblatt der Region, die frùher in die Zustandigkeit
der staatlichen Organe fielen, ersetzt fiir alle Wirkun-
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che di essi veniva fatta nella Gazzetta UfBdale della

Repubblica o nei Bollettini UEBciali dei Ministeri.

Art.H
(Diffusione del Bolkttmo Ufficiale)

l. La difflisione del Bollettino Ufficiale avviene

secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2.
2. La consultazione del Bollettino Ufficiale sul si-

to web della Regione autonoma Trentino-Alto Adige è
permanente, libera e gratuita.

Art. 12
(Periodicità di comunicazione)

l. Le prime tre parti del Bollettino Uflìdale sono
edite settimanalmente, a giorno fisso.

2. Le parti prima e seconda possono uscire in e-
dizione straordinaria in un giorno diverso da quello
fisso.

3. La parte quarta è edita ogni qualvolta se ne
ravvisi la necessità e, comunque, almeno una volta
ogni quindici giorni.

Art. 13

(Richieste di pubblicazione)

l. Le richieste di pubblicazione sono presentate,
a cura degli enti, ufGci o delle persone interessate,
all'Uffido che cura la pubblicazione del Bollettino
Ufficiale.

2. La pubblicazione degli atti nel Bollettino Uffi-
ciale avviene nel testo pervenuto all'uffido competen-
tè, con le modalità definite dall'Amministrazione re-

gionale.

Art. 14 '

fCorrezione di errori ed omìssiom)

l. Gli errori e le omissioni di pubblicazione ven-
gono rettificati d'ufficio o su segnalazione di soggetti
pubblici o privati, previa verifica e riscontro con gli
atti originali.

Art. 15

inserzioni gratuite e a pagamento)

l. Sono gratuite le seguenti pubblicazioni:

a) quelle richieste daUa Regione e dalle Province
autonome di Trento e di Balzano;

gen die Veróffentlichung, wie sie im Gesetzblatt dei
Republik oder in den Amtsblattera der Ministerien
erfolgte.

Art.H
(Vertrieb des AmtsUattes)

l. Der Vertrieb des Amtsblattes erfolgt gemaB
den Bestimmungen laut Artikel 2 Absatz 2.

2. In den Webseiten der Autonomen Region
Trentino-Sudtirol kann standig, frei und unentgelt-
lich, in das Amtsblatt Einsicht genommen werden.

Art. 12
(Veroffèntlichung des Amtsblattes)

l. Die ersten drei Teile des Amtsblattes werden

wòchentlich an einem festgesetzten Tag veròffent-
licht.

2. Der erste Teil und der zweite Teil konnen als

aufSerordentliche Ausgabe auch an einem anderen als
dem festgesetzten Tag erscheinen.

3. Der vierte Teil wird j'e nach Bedarfund aufje-
den Fall mindestens alle vierzehn Tage veróffentlicht.

Art. 13

(Antràge aufVeroffentlichung)

l. Die Antrage aufVeroffentlichung sind von den
Kórperschaften, den Àmtern oder den betroflfenen
Personen an das Amt zu stellen, das die Veroffentli-

chung des Amtsblattes der Region besorgt.
2. Im Amtsblatt werden die Akte in dem Wort-

laut veróffentlicht, wie er beim zustandigen Amt ein-
gelangt ist, und zwar gemalS den von der Regional-
verwaltung festgelegten Modalitaten.

Art. 14

(Verbesserung von Fehlem und Auslassungen)

l. Die Fehler und die Auslassungen in der Veróf-
fentlichung werden von Amts wegen oder auf Hin-
weis von ofFentlichen oder privaten Rechtstragern
nach Prufung und Vergleich mit den Urschriften be-
richtigt.

Art. 15

(Unentgeltliche und entgeltìiche Anzeigen)

l. Folgende Veroffentlichungen sind unentgelt-
lich:
a) jene, die von der Region und von den Autono-

men Provinzen Bozen und Trient beantragt wer-
den;
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b) tutte le pubblicazioni richieste dai comuni, dai
consorzi di comuni, dalle unioni di comuni, dalle
comunità montane, dalle comunità di valle della

regione e dai comprensori;
c) le pubblicazioni degli statuti di cui all'articolo 4,

comma l, lettera e), nonché ['estratto degli avvisi
di selezione e di formazione di graduatorie di cui
al comma 2 dell'articolo 27 della legge regionale

21 settembre 2005, n. 7;

d) la pubblicazione delle graduatorie previste da
norme in materia di edilizia abitativa agevolata,
nonché dei bandi di concorso indetti da ammini-
strazioni comunali della regione.

2. La pubblicazione degli avvisi legali, per i quali
la vigente legislazione statale non prevede la pubbli-
cazione gratuita, è subordinata al pagamento dell'im-
porto dovuto in base aUe tariffe vigenti.

3. I testi da pubblicare a pagamento nella parte
terza sono soggetti all'osservanza delle vigenti dispo-
sizioni in materia di bollo.

Art. 16

(Tariffe)

l. La Giunta regionale fissa le tariffe per le inser-
zioni e le altre pubblicazioni per le quali è richiesto il
pagamento.

Art. 17

(Costi di redazione e di pubblicazione)

l. I costi per la redazione, la pubblicazione e la
diffusione del Bollettino Ufficiale sono a carico della
Regione.

Art. 18
(Decorrenza)

l. Le disposizioni della presente legge hanno ef-
ficacia dal l" luglio 2009.

Art. 19

(Abrogazioni)

l. A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

a) la legge regionale 22 luglio 1995, n. 6 (Norme
relative alla pubblicazione del Bollettino Ufficiale
della Regione);

b) l'articolo 11 della legge regionale 16 luglio 2004,
n. l (Disposizioni per l'assestamento del bilancio

b) jene, die von den Gemeinden, Gemeindenverban-
den, Gemeindenverbunden, Berg- und Talge-
meinschaften dei Region und von den Gebiets-
gemeinschaften beantragt werden;

c) die Veroffentlichung der Satzungen laut Artikel 4
Absatz l Buchstabe e), sowie des Auszugs aus
den Bekanntmachungen der Auswahlverfahren
und der Brstellung von Rangordnungen laut Ar-
tikel 27 Absatz 2 des Regionalgesetzes vom 21.
September 2005, Nr. 7;

d) die Veroffentlichung von Rangordnungen gemaB
den Bestimmungen auf dem Gebiet des gefórder-
ten Wohnbaus sowie der von den Gemeindever-

waltungen der Region ausgeschriebenen Wett-
bewerbe.

2. Die Veróflfentlichung der Amtsanzeigen, fiir
welche die geltende staatliche Gesetzgebung keine
unentgeltliche Verofientlichung vorsieht, erfolgt ge-
gen Bezahlung des Betrages, der auf der Grundlage
der geltenden Tarife geschuldet ist.

3. Die entgeltlichen VeróÉFentlichungen im drit-
ten Teil unterliegen den geltenden Bestimmungen
ùber die Stempelgebùhr.

AH. 16

(Tarife)

l. Der Regionalausschuss setzt die Tarife dir die
entgeltlichen Anzeigen und die anderen VerofTeDtli-
chungen fest.

Art. 17

(AusgabenjurdieRedaìction unddie VerSffentlichung)

l. Die Ausgaben fiir die Redaktion, die Veroffent-
lichung und den Vertrieb des Amtsblattes gehen zu
Lasten der Region.

Art. 18
ffieginn der Wtrksamkeit)

l. Die Bestimmungen dieses Gesetzes sind ab l.
Juli 2009 wirksam.

AH. 19

(Aufhebungvon Bestimmungen)

l. Ab dem Datum des Inkrafttretens dieses Ge-
setzes werden folgende Bestimmungen aufgehoben:

a) das Regionalgesetz vom 22. Juli 1995, Nr. 6 (Be-
stimmungen ùber die Veroffentlichung des
Amtsblattes der Region);

b) der Artikel 11 des Regionalgesetzes vom 16. Juli
2004, Nr. l (Bestimmungen betreffend den Nach-
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di previsione dell'anno 2004 della Regione auto-
noma Trentino-Alto Adige (legge finanziaria)).

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione. E fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
della Regione.

Trento, 19 giugno 2009

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
L. DURNWALDER

NOTE

Note all'articolo 5

L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio
1988, n. 574. contenente Norme di attuazione dello Statuto speciale
per la Regione Trentfno-Alto Adige in materia di uso della lingua
tedesca e delia h'ngua ladina nei rapporti dei cittadini con la pubblica
amministrazione nei procedimenti giudiziari recita;

Art.5

l. Gli atti e i provvedimenti per i quali è prescritta la pubblì-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, emanati
dagli organi, dagli uffici e dai concessionari indicati nell'art. l.
nonché dalle persone fisiche o giuridiche, dalle società, dalle
associazioni, dalle fondazioni, dai comitati e dai soggetti m gene-
re, residenti o aventi sede nella provincia di Balzano, devono
essere pubblicati nelle due lingue nel Bollettino Ufficiale della
Regione Trentino-Alto Adige.

2. Degli atti e dei provvedimenti amministrativi, diversi dai
regolamenti, delle ammimstraziom dello Stato e degli enti pubbli-
d aventi sede fuori della regione, che interessano la provincia di
Balzano, viene data notizia con avviso in lingua tedesca inserito
nello stesso numero della Gazzetta Ufficiale nel quale è pubblicato
l'atto nel testo itaMano.

3. LTJffido pubblicazione leggi e decreti presso a Ministero
di grazia e giustizia cura la pubblicazione dell'awiso su richiesta
della Provincia di Balzano, la quale fornisce il testo dell'awiso
stesso in lingua tedesca con la tempestività necessaria ad assicu-
rare la regolare pubblicazione dell'atto nella Gazzetta Ufficiale.

4. L'esame degli atti in pubblicazione, ai fini di cui ai commi
2 e 3, è compiuto presso l'Uffido pubblicazione leggi e decreti da
un incaricato della Provincia di Balzano secondo modalità da
concordare tra la Provincia stessa ed il Ministero di grazia e giù-
stizia.

5. La pubblicazione integrale in lingua tedesca degli atti e
dei provvedimenti dei quaU è dato avviso nella Gazzetta Ufficiale
viene effettuata nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentmo-AIto
Adige, ferma la loro entrata in vigore.

6. Sono eseguite nelle due lingue le pubblicazioni nel fascì-
colo regionale del Bollettino Ufficiale delle società per azioni o in
altri casi di pubblicazione prescritta da leggi o regolamenti in
analoghi bollettini o fogli ufficiali a carattere regionale o provin-
ciale, ovvero nel Bollettino Ufficiale della Regione ove manchino
edizioni locali di bollettini a carattere nazionale, i quali, commi-
que, dovranno dare notizia dell'awenuta pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

tragshaushalt fiir das Jahr 2004 der Autonomen
Region Trentmo-Sudtirol (Finanzgesetz)).

Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region kund-
zumachen. Jeder, dem es obliegt, ist verpflicfatet, es
als Regionalgesetz zu befolgen und fur seme Befol-
gung zu sorgen.

Trient, 19. Juni2009

DER PRASIDENT DER REGION
L. DURNWALDER

ANMERKUNGEN

Aiunerkungen zum Art. S

Der Art. 5 des Debretes des Prasìdenten der Republik vom 15. JuB
1988, Nr. 574 Dwchfùhrung5bestimmungen zum Sonderstatutfùr die
Region Trentino-Sùàtìrol ùber den Gebrauch der deutschen und der
ladinischen Sprache im Verkehr der Bùrger mit der ójjentìichen Ver-
waltung una in den Gerìchtsverfahren lautet folgendermaJSen:

Art.5

(l) Die von den Organen, Amtem und Konzessionsunter-
nehmen nach Art. l sowie von den natììrlichen und juristischen
Personen, den Gesellschaften. den Vereinìgungen, den Stiftungen,
den Komitees und den Rechtstragem im allgemeinen, die in der
Provinz Bozen ansassig sind oder dort ihren Sitz haben, eriasse-
nen Akte und MaJSnahmen, deren VerofFentlichung im Gesetzblatt
der Republik Italien vorgeschrieben ist, mùssen im Amtsblatt der
Region Trentino-Sudtirol in beiden Sprachen veròffentlicht wer-
den.

(2) Die von den Verwaltungen des Staates und der ófFentlì-
chen Kòrperschaften und Anstalten nùt dem Sitz auiSerhalb der
Region erlassenen Verwaltungsakte und -mafinahmen, die die
Provinz Bozen betreffen, mit Ausnahme von Verordnungen, sìnd
mit Bekanntmachung in deutscher Sprache in derselben Ausgabe
des Gesetzblattes anzuzeigen, in der der Akt im ìtalienischen
Wortlaut veròffentlicht wird.

(3) Das Amt fùr die VeròfFentlichung der Gesetze und Dekre-
tè beim Justizmmisterium besorgt die Veròffentlichung der Be-
kanntmachung auf Antrag der Provinz Bozen, die den Wortlaut
der Bekanntmachung in deutscher Sprache so rechtzeitig beizu-
bnngen hat, dass die ordnungsgemàRe Veròffentlichung des
Aktes im Gesetzblatt gewàhrleistet ist.

(4) Fùr die Zwecke nach Abs. 2 und 3 wird die Uberpriifùng
der zu veróffentlichenden Akte von einem Beauflragten der Pro-
vinz Bozen beim Amt fiir Veròffentlichung der Gesetze und Dekre-
tè in der zwischen der Provinz und dem Justizministerium zu
vereinbarenden Art und Weise vorgenommen.

(5) Der vollstàndige Wortlaut der Akte und MaJSnahmen, die
im Gesetzblatt bekannt gemacht werden, ist in deutscher Sprache
im Amtsblatt der Region Trentino-Sudtu-ol zu veròffentlichen; ihr
Inkrafttreten wird hierdurch nicht beriihrt.

(6) In beiden Sprachen erfolgen die Veróffentlichungen m
der regionalen Ausgabe des Amtsblattes fiir die Aktiengesellschaf-
ten und die anderen durch Gesetz oder Verordnung vorgeschrie-
benen Veròffentlichungen in àhnlichen Amtsblattem, amtlichen
Anzeigem regionalen oder provinzialen Charakters oder, sofem es
beine òrtHchen Ausgaben von Amtsblàttera gesamtstaatlichen
Ctiarakters gibt. im Amtsblatt der Region. wobei aufjeden Fall die
erfblgte VerÓffentlichung im Amtsblatt der Region angezeigt
werden muss.
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7. La redazione nelle due lingue degli atti o dei prowedi-
menti, ai fini delle pubblicazioni indicate nei commi l e 6, è effet-
tuata a cura degli organi, degli uffici, dei concessionari o dei
soggetti tenuti alla pubblicazione.

8. Le spese, dovute dai soggetti privati per le pubblicazioni
previste dal presente articolo, non possono essere superiori a
queHe richieste per la pubblicazione in una sola lingua.

Note aU'articolo 9

L'artìcolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio
1988, n. 574, contenente Norme di attuazione dello Statuto speciale
per la Regione Trentìno-Alto Adige in materia di uso della lingtia
tedesca e delia lingua ladina nei rapporti dei cittadini con la pubblica
amministrazione nei procedimenti giudmariredta.:

Art.6

l. Una Commissione paritetica costituita con decreto del
Commissario del Governo, composta da sei esperti, tre di lingua
italiana designati dallo stesso Commissario del Governo e tre di
lingua tedesca designati dalla Giunta provinciale:

a) determina ed aggiorna, ovvero convalida la terminologia
giuridica, amministrativa e tecnica in uso da parte degli or-
gani, degli uffici e dei concessìonari indicati neU'art. l, al fì-
ne dì assicurarne la corrispondenza nelle tìague italiana e
tedesca;

b) cura la redazione e l'aggiomamento di un dizionario di
terminologia giuridica, ammmistrativa e tecnica nelle due
lingue.

2. Il relativo testo viene trasmesso al Commissario del Go-

verno e alla Giunta provmdale di Balzano per eventuali modifiche
ed integrazioni. Trascorso il termine di sei mesi senza osservazìo-
ni, il testo si intende approvato.

3. 1 testi in lingua italiana e tedesca delle leggi, dei regola-
menti, degli atti e dei provvedimenti di cui ai commi l, 2 e 6
dell'art. 5, da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione,
devono essere rispettivamente redatti o tradotti osservando la
terminologia determinata in base alle norme del presente articolo.

4. La Commissione determina le modalità per l'assolvùnento
dei suoi compiti e può proporre alla Provincia di Balzano la nomi-
na temporanea di consulenti specializzati nei settori giuridico,
amministrativo e tecnico. Essa si avvale per l'espletamento delle
sue funzioni di personale ed attrezzature posti a disposizione
dalla Provincia di Balzano.

5. Ai componenti della Commissione spetta il compenso per
le Commissioni di esame della Provincia, che viene corrisposto
dalla Provincia stessa salvo il rimborso da parte dello Stato dì una
quota pari alla metà della spesa.

L'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio
1988, n. 574, contenente Norme di attuazione dello Statuto speciale
per la Regione Trentino-Alto Adige in materia di uso della lingua
tedesca e detta lingua ladina nei rapporti dei cittadini con la pubblica
amministrazione nei procedimenti giudiziarireota.:

Art. 32

1. 1 cittadini di lingua ladìna della provincia di Balzano han-
no facoltà di usare la propria lingua nei rapporti orali e scritti con
gli uffici della pubblica amministrazione, con esclusione delle
Forze armate e delle Forze di polizia, siti nelle località ladine della
stessa provincia, con gli enti locali e le istituzioni scolastiche di
dette località, con gli uffici della provincia che svolgono funzioni
esclusivamente o prevalentemente nell'interesse delle popolazioni

(7) Die Abfassung der Akte oder Mafinahmen in beiden
Sprachen fur die in den Abs. l und 6 erwahnten Veròffentlichun-
gen ist von den zur VerÓffentlìchung verpHìchteten Organen,
Amtem, Konzessionsuntemehmen oder anderen Rechtstràgem
vorzunehmen.

(8) Die Kpsten, die den privaten Rechtstràgem far die in die-
sem Artikel vorgesehenen Veròffentlichungen auferlegt werden>
diirfen nicht hóher sein als jene, die fììr die Veróffentlichung in
einer einzigen Sprache veriangt werden.

Aomerkuagen zum Art. 9

Der Art. 6 des Dekretes des Pràsidenten der Republik vom 15. Juli
1988, Nr. 574 Dwchfùhningsbestìmmungen zum Sonderstatutjùr die
Region Trentino-Sùdtìrol ùber don Gebrauch der deutschen und der
ladinischen Sprache im Verkehr der Bùrger mit der Óffentlichen Ver-
waltung und in àen Gerichtsveìfahren lautet folgendermafien:

Art. 6

(l) Eine mìt Dekret des Regiemngskommissàrs gebildete pa-
ritàtische Kommission aus sechs Sachverstàndigen, von denen
drei italienischsprachige vom Regiemngskommissàr und drei
deutschsprachige vom Landesausschuss namhaft gemacht wer-
den:
a) bestimmt, hàlt auf dem neuesten Stand oder bestàtigt die

Rechts-, Verwaltungs- und sonstige Fachtenninologie, die
von den Organen, Amtem und Konzessionsuntemehmen
nach Art. l zu verwenden ist, um ihre Uberemstimmung in
italìenischer und m deutscher Sprache zu gewàhrleisten,

b) verfasst ein Wòrterbuch der Rechts-, Verwaltungs- und
sonstigen Fachteraainologìe in beiden Sprachen und hàlt es
auf dem neuesten Stand.

(2) Der entsprechende Text ist dem Regièmngskommissàr
und dem Landesausschuss von Siìdtirol fiir allfàliige Anderungen
und Ergànzungen za ùbenninehi. WÌrd binnen sechs Monaten
kein Einwand erhoben, so gilt der Text als genehmigt.

(3) Die italienìschsprachigen und die deutschsprachigen
Texte der Gesetze, der Verordnungen, der Akte und der MaEnah-
men nach Art. 5 Abs. l, 2 und 6. die im Amtsblatt der Region zu
veròffentlichen sind, mùssen unter Berùcksichtigung der nach den
Bestinunungen dieses Artikels festgelegten Temiinologie verfàsst
bzw. ùbersetzt werden.

(4) Die Kommissìon bestìmmt die Vorgangsweise bei der Be-
sorgung ihrer Aufgaben und kann der Provmz Bozen die befiristete
Emennung von sachverstandigen Beratem auf den Gebieten der
Rechtswissenschaft und der Verwaltung sowie auf sonstigen
Fachgebieten vorschlagen. Sie bedient sich bei der Besorgung
ihrer Aufgaben des Personals und der Einrichtungen, die von der
Provinz Bozen zur VeriEugung gestellt werden.

(5) Den Mìtgliedem der Kommission gebùhrt die fiir die Prii-
fùngskommissionen der Provinz vorgesehene Vergiitung; diese ist
von der Provinz auszuzahlen, wobei der Staat die Kosten zur
Halfte ersetzt.

Der Art. 32 des Dekretes des Pràsidenten der Republik vom 15. Juli
1988, Nr. 574 Durchfuhmngsbestimmungen. zum Sonderstatutjur die
Region Trentìno-Sùdtìrol uber den Gebrawh der àeutschen und der
laàinischen Sprache im Verkehr der Biirger mit àer óffentlichen Ver-
waltung und in den Gerichtsveìfahren. lautet folgendermafien:

Ari 32

(l) Die ladinischspradugea Bùrger der Provinz Bozen haben
das Recht. im mùndtichen und schriftlichen Verkehr mit den

Amtem der óffentìichen Verwaltung in den ladinischen Ortschaf-
ten dieser Provinz, mit Ausnahme der Streitkràfte und der Polizei-
kràfte, mit den òrtlichen Kòqierschaften und den Schuleinrich-
tungen der genannten Ortschaften, mit den Amtem der Provinz,
die ìhre Aufgaben ausschlie^lich oder ùberwiegend im Interesse
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ladine. anche se siti fuori delle suddette località, nonché con i
concessionari di cui all'art. 2 che operano esclusivamente nelle
località ladine.

2. Le amministrazioni ed i concessionari di cui al comma l

sono tenuti a rispondere oralmente in ladino ovvero per iscritto m
lingua italiana e tedesca, seguite dal testo in lingua ladina.

3. Gli atti di cui all'articolo 4 emanati dalle amministrazioni
dì cui al comma l sono redatti in italiano e tedesco, seguiti dal
testo m ladino. La regione e la provincia di Balzano provvedono
alla pubblicazione degli atti normativi e delle circolari di diretto
interesse della popolazione ladina residente in provincia di Bolza-
no nella lingua ladina. Tale pubblicazione è di norma contempo-
ranea al testo in lingua italiana e tedesca e, comunque, non suc-
cessiva a trenta giorni dalla data di pubblicazione del testo in
lingua italiana e tedesca, ferma la loro entrata in vigore. Le carte
di identità sono redatte in lingua italiana, tedesca e ladina, nei
temtori comunali di: Ortisei Vai Gardena, S. Cristina Vai Gardena,
Selva di Val Gardena, Corvara in Badia, Badia, La Valle. San Marti-
no m Badia, Marebbe.

4. Resta fermo il diritto del cittadino appartenente al gruppo
linguistico ladìno residente nella provincia di Balzano di essere
esaminato e interrogato, nei processi svolgentisi nella provincia di
Balzano, nella sua madrelmgua con l'ausilio dell'ìnterprete, sia nel
processo di lingua italiana che in quello di lingua tedesca. Ai fini
dell'apptìcazione del capo IV del presente decreto, il predetto
cittadino ha la facoltà di usare la lingua tedesca anziché queUa
italiana. Nei procedimenti davanti al giudice di pace competente
per i temtori delle località ladine della provincia di Balzano è
consentito l'uso della lingua ladìna. Nell'assegnazione dell'inca-
neo dì giudice di pace competente per i tenitori delle località
ladine della provincia di Balzano deve essere riconosciuta la pre-
cedenza assoluta a coloro che sono a conoscenza della lingua
ladina accertata ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 luglio 1976, n. 752. Per tali procedimenti davanti ai giudici
di pace la Regione Trentino-Alto Adige assicura gli interventi
organizzativi e finanziari occorrenti.

5. Nelle adunanze degli organi elettivi degli enti locali delle
località ladme nella provincia di Bolzano i membri di tali organi
possono usare la lingua ladina negli interventi orali, con, a richie-
sta, la immediata traduzione in lingua italiana o tedesca, qualora
vi siano membri dei suddetti organi che dichiarino di non cono-
scere la lingua ladina. I relativi processi verbali sono redatti con-
giuntamente in lingua italiana, tedesca e ladina.

6. Nei rapporti con gli uffici della pubblica amministrazione
siti nella provincia di Balzano il cittadino di lingua ladina può
usare la lingua italiana o quella tedesca.

Il decreto legislativo 16 dicembre 1993, n. 592, contenente Norme
di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Trentìno-Alto Adige
concernenti disposizioni di tutela delle popolazioni ladma, mochena e
cimbra della provincia di Trento recita:

Art. Ol
Fina (ita

l. In attuazione dei principi contenuti nell'articolo 2 dello
Statuto speciale per il Trentmo-Alto Adige di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, lo Stato, la Regio-
ne, la Provincia Autonoma di Trento e gli enti locali tutelano e
promuovono, nell'ambito delle proprie competenze, le caratteri-
stiche etniche e culturali delle popolazioni ladina, mochena e
cimbra, residenti nel territorio della provincia di Trento. La pro-
vincia di Trento promuove e coordina gli interventi di tutela e
promozione della lingua ladina, mochena e cimbra e individua il

der ladmischen Bevòlkemng besorgen, auch wenn sie ihren Sitz
aufierhalb der genannten Ortschaften haben, sowie mit den Kon-
zessionsuntemehmen laut Art. 2, die ausschlìeBlich in den ladini-
schen Ortschaften tàtig sind, ihre Sprache zu verwenden.

(2) Die Verwaltungen und die Konzessionsuntemehmen
nach Abs. l sind verpflichtet, mùndUch auf ladinisch oder schrift-
lich m ìtalienischer und in deutscher Sprache mit darauffolgen-
dem Text in ladinischer Sprache zu antworten.

(3) Die von den Verwaltungen nach Abs. l ausgestellten Ak-
tè laut Art. 4 sind auf italienisch und deutsch mit darauffolgen-
dem ladinischen Text zu verfassen. Die Region und die Provinz
Bozen sorgen dafìir, dass die Rechtsvorschriften und Rundschrei-
ben, die fur die m der Provinz Bozen ansàssige ladinische BevÓIke-
rung von Interesse sind, auf ladinìsch veròffentlicht werden. Der
ìadinische Text wird in der Regel gleichzeìtig mit dem italieni-
schen und dem deutschen Text und auf jeden Fall spatestens
innerhalb 30 Tagen nach dem Tag der Veròffentlichung des italie-
nischen und des deutschen Textes, unbeschadet deren Inkrafttre-
ten, veròffentlicht. In den Gemeinden St. Ulrich, St. Christina in
Gróden, Wolkenstein, Corvara, AbteÌ, Wengen, St. Martin in Thurn
und Enneberg werden die Personalausweise in italienischer,
deutscher und ladinischer Sprache ausgestellt.

(4) Unberiihrt bleibt das Recht des m der Provinz Bozen an-
sàssigen Burgers der ladinischen Sprachgruppe, in den in der
Provinz Bozen durchzufiihrenden Prozessen. und zwar sowohl im

italienischsprachigen als auch im deutschsprachigen Prozess, in
seiner Muttersprache mit Hilfe des Dolmetschers verhórt una
veraommen zu werden. Fùr die Zwecke der Anwendung des IV.
Kapitels dieses Dekretes hat der genannte Burger die Móglichkeit,
die deutsche Sprache anstelle der italienischen zu gebrauchen. In
den Verfàhren vor dem Friedensgericht, das fiir die ladinìschen
Ortschaften in der Provìnz Bozen zustàndig ist, ist der Gebrauch
der ladinischen Sprache erlaubt. Bei der Erteilung des Auftrages
fìir die Bekleidung des Amtes des Frìedensrichters bei Friedensge-
richten, die ffir die ladinischen Ortschaften m der Provmz Bozen
zustandig s'md, ist jenen Anwàrtem der Vorrang zu geben, deren
Kenntnis der ladinischen Sprache im Sinne des Dekretes des Prà-
sidenten der Republik vom 26. Juli 1976. Nr. 752 festgestellt wur-
de. Die Region Trentino-Sudtirol gewàhrieistet die logistischen
und finanziellen MaJlnahmen, die fiir die Durchffihrung der obge-
nannten Verfahren vor dem Friedensgericht erforderiich sìnd.

(5) In den Sitzungen der gewàhlten Organe der ortlichen
Kórperschaften der ladinischen Ortschaflen der Provinz Bozen
kónnen die Mitglieder dieser Organe in den mùndlichen Vortrà-
gen die ladinische Sprache verwenden; aufAntrag ist ummttelbar
darauf in die italienische oder in die deutsche Sprache zu uberset-
zen, falls Mitglieder der obgenannten Organe erklàren, die ladini-
sche Sprache nicht zu kennen. Die entsprechenden Niederschrif-
ten smd zugleich in italienischer, in deutscher und in ladinischer
Sprache zu verfassen.

(6) Im Verkehr mit den Amtem der òfFentlichen Verwaltung
mit dem Sitz in der Provìnz Bozen kann der ladìnischsprachige
Burger die italienische oder die deutsche Sprache verwenden.

Das gesetzesvertretende Dekret vom 16. Dezember 1993, Nr. 592
betreffend Durchfùhrungsbestìmmungen zum Sonderstatut àer Re-
gion Trentino- Sùdtìrol betreffend Bestìmmungen zitm Schutze der
Ladmer, Fersentaler und Zimbem m der Provinz Trient lautet folgen-
dennaJSen:

Art. OI
Zielsetzungen

(l) In Durchfiihrung der Grundsàtze laut Art. 2 des Sonder-
statutes fìir Trentmo-Sùdtìrol gemà^ Dekret des Pràsidenten der
Republik vom 31. August 1972, Nr. 670 haben der Staat, die Regi-
on, die autonome Provinz Trient und die òrtlichen Kórperschaften
im Rahmen ihrer jeweUigen Zustàndigkeìten die ethnischen und
kulturellen Eigenschaften der Ladiner, Fersentaler und Zimbem,
die im Gebiet der Provinz Trient wohnhaft sind, zu schùtzen und
zu fordem. Die Provinz Trient unterstùtzt und koordiniert die

MaBnahmen zum Schutz und zur Fórderung der ladinischen, der
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soggetto competente a fissare le norme linguistiche e di grafia,
anche ai fini dell'articolo 102 dello Statuto di autonomia.

2. Le finalità di tutela e dì promozione della lingua e della
cultura, desumibili dagli articoli da l a 4, sono perseguite anche in
favore delle popolazioni mochena e cimbra residenti, rispettiva-
mente, nei Comuni di Fierozzo-Vlarotz, Frassilongo-Garait, Palù
del Fersina-PaIae en Bersntol e nel Comune di Lusema-Lusem,
tenendo conto delle caratteristiche demografìche delle stesse,
dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia Autonoma di Trento e
dagli enti locali ubicati nella medesima provincia, nell'ambito
delle rispettive competenze e secondo i rispettivi ordinamenti.

Art.1
Uso della lingua ladina

1. 1 cittadini appartenenti alle popolazioni ladine della pro-
vìncia di Trento hanno facoltà di usare la propria lingua nelle
comunicazioni verbali e scritte con le istituzioni scolastiche e con
gli uffici, siti nefle località ladine, deBo Stato, della Regione, della
Provincia e degli enti locali, nonché dei loro enti dipendenti, e con
gli uffici della Regione e deHa Provincia che svolgono funziom
esclusivamente neU'interesse delle popolazioni ladine anche se
siti al di fuori delle suddette località. Dai predetti uffid dello Stato
sono escluse le Forze armate e le Forze di polizia.

2. Qualora Pistanza, la domanda o la dichiarazione sia stata
formulata in lingua ladina, gli uffici e le ammmistrazioni di cui al
comma l sono tenuti a rispondere oralmente in ladino, ovvero per
iscritto in lingua italiana, che fa testo ufficiale, seguita dal testo in
lingua ladina.

3. Nelle località ladine gB atti pubblid destinati aBa genera-
lità dei cittadini, gli atti pubblici destinati a pluraBtà di uffici di
cui al comma l e gli atti pubblici individuali destinati ad uso
pubblico, tra cui quelli per i quali è prescritto l'obbligo
dell'esposizione al pubblico o dell'afRssione e le carte di identità
sono redatti in lingua italiana seguita dal testo in lingua ladina.

4. Nelle adunanze degli organi elettivi degli enti locali delle
località ladine della Provincia di Trento i membri di tali organi
possono usare la lingua ladina negB iatenrenti orali, con, a richie-
sta, la immediata traduzione in lingua italiana qualora vi siano
membri dei suddetti organi che dichiarino di non conoscere la
lingua ladina. I processi verbali sono redatti sia in lingua italiana
che ladina.

4-bis. Fermo restando quanto previsto nei commi preceden-
ti, la Regione e la Provincia di Trento curano la pubblicazione
degli atti normativi e delle circolari di diretto interesse delle
popolazioni ladina, mochena e cimbra nelle rispetEive lingue, e,
per quanto riguarda la lingua mochena e quella cunbra. in caso di
non tradudbilità, nella lingua di riferimento. Tale pubblicazione è,
di norma, conEemporanea al testo in lingua italiana e, comunque,
non successiva a trenta giorni dalla data di pubblicazione del
testo in lingua italiana.

Art. I-bfc
Uso della lingua laàina, mochena e cimbra
nei procedimenti davanti algiudice di pace

l. Ai sensi dell'articolo 9, comma 3, della legge 15 dicembre
3999, n. 482, nei procedimenti davanti al giudice di pace compe-
tente per i temtori dei comuni di cui all'articolo 5 e aU'articolo 01
è consentito l'uso rispettivamente deBa Bngua ladina, mochena e
cimbra.

zimbrischen und der Fersentaler Sprache und bestimmt, u.a. fiir
die Zwecke laut Art. 102 des Autoaomiestatutes. das fiir die Fest-
setzung der Sprach- und Schreibnonnen zustàndige Rechtssub-
jekt.

(2) Der Zweck des Schutzes und der Fórderung der Sprache
und Kultur gemàK Art. l bis 4 ìst von seiten des Staates, der Regi-
on. der autonomen Provinz Trient und von den órtlìchen Kòrper-
schaften der Provinz im Rahmen ihrer Jeweiligen Zustàndigkeìten
und gemàJS den jeweiligen Ordnungen auch gegeniiber den Fer-
sentalern und Zimbem zu verfolgen, die in den Gemeinden Fie-
rozzo-Vlarotz-Flomtz. Frassilongo-Garait-Gereut, Palù del Fersina-
Palae en BersntoI-Palai im Fersental und in der Gemeinde Lusema-
Lusera wohnhaft sind, wobei deren demographische Eigenschaf-
ten zu beriicksichtigen sìnd.

Alt. l
Gebrauch àer ladmischen Sprache

(l) Die ladinischsprachigen Biirger der Provmz Trient haben
das Recht, ihre Sprache im mundlichen und im schriftlichen Ver-
kehr mit in ladinischen Onschaften befindlichen Schuleinrichtun-
gen und Amtem des Staates, der Region, der Provinz und der
òrtlichen Kórperschaften sowie im Verkehr mit Àmtem der ihnen
angeschlossenen Kórperschaften und mit den Àmtem der Regìon
und der Provinz, die ihre Aufgaben ausschlieBlich im Interesse der
ladinischen Bevólkemng besorgen, auch wemi sich diese Àmter
auBerhaIb obgenannter Ortschaften befmden. zu benutzen. Von
genannten Amtem des Staate's sind die Stteitkrafte und die Poli-
zeikràfte ausgeschlossen.

(2) Sollten die Gesuche, die Antràge oder die Erklàrungen in
ladinischer Sprache abgefasst sein, so mùssen die Àmter und die
Verwaltungen gemaB Abs. l miindBch auf ladinisch oder schrift-
lidi in italienischer Sprache nrit daraufi'olgendem Text in ladini-
scher Sprache antworten, wobei der italienische als der offizieUe
Text zu betrachten ist.

(3) In den ladinischen Ortschaften werden die óffentlìchen
Akte, die an die Allgemeinheit der Bùrger gerichtet sind, die òf-
fentìichen Akte, die an verschiedene Àmter gemàK Abs. l gerich-
tet sind. und die individuenen òffentlichen Altte, die fiir die 6f-
fentlichkeit bestimmt sind - einschlieBBch degenigen. die fur das
Publìkum ausgestellt oder ausgehangt werden mussen, und der
Personalausweise - in italienischer Sprache mit darauf folgendem
Text in ladinischer Sprache abgefasst.

(4) In den Sitzungen der gewaMten Organe der ortlichen
Kórperschaften in den ladinischen Ortschaflen der Provinz Trient
kànnen die MitgUeder dieser Organe in den mundlichen Stellung-
nahmen die ladinische Sprache verwenden, wobei auf Antrag
unmittelbar in die italienische Sprache zu ùbersetzen ist, falls
Mitglieder der obgenannten Orgme erMaren, die ladinische Spra-
che nicht m kennen. Die entsprechenden Niederschriften sind
sowohl in italienischer als auch in ladimscher Sprache zu verfas-
sen.

(4-bis) Unbeschadet der Bestimmungen laut den vorstehen-
den Absàtzen sorgen die Region und die Provinz Trient dafiir, dass
die Rechtsvorschriften und Ruadschreiben. die ffir die ladinische,
die zimbrische und die Fersentaler BevÓIkerung von unmittelba-
rem Interesse sind, in der jeweiligen Sprache veroffeatlìcht wer-
den. Solite eine Obersetzung ins Zimbrische bzw. in die Fersenta-
ler Sprache nicht mòglich sein, so wird der jeweìlige Text in die
Bezugssprache ubersetzt. Der ùbersetzte Text wird in der Regel
gleichzeitig mit dem itaBenisdun Text und aufjeden Fall spates-
tens imieriulb 30 Tagen nach dem Tag dèr VeróHentlichung des
itaUenischen Textes veróffentlicht.

Art. 1- 
Gebrauchder laàinischen, zimbrischen una Fersentaler Sprache

in den Verfàhren vor dem Friedensgerìcht

(l) Im Sinne des Art. 9 Abs. 3 des Gesetzes vom 15. Dezem-
ber 1999, Nr. 482 ist in den Verfahrea vor den Friedensgerichten,
die fur die Gemeindegebiete laut Art. S imd An. 01 zustandig sind,
der Gebrauch der ladinischen, zimbrischen bzw. Fersentaler Spra-
che eriaubt.
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2. Restano ferme !e disposizioni di cui all'articolo 109 del
codice di procedura penale.

3. Negli uffici di cui al comma l le comunicazioni rivolte al
pubblico e le indicazioni sono redatte anche in lingua ladina,
mochena e ambra.

4. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, se non è possibile usare le
lingue mochena e cimbra si utilizza la lingua di riferimento.

5. La Regione, nell'ambito della propria competenza, assicu-
ra gli interventi organizzativi e finanziari occorrenti per
l'attuazione della finalità di cui al comma l.

6. Le disposizioni di cui all'articolo 3 si applicano anche
all'uffìcio del giudice di pace avente competenza territoriale per i
comuni di cui all'articolo 5.

Art.2
Scuola

t. Nelle scuole situate nelle località ladine della Provincia di
Trento, così come individuate dall'articolo 5, la lingua e la cultura
ladina costituiscono materia di insegnamento obbligatorio, da
disciplinare secondo il disposto dell'articolo 7 del decreto del fresi-
dente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 405. e successive modifiche.
Il ladino può altresì essere usato quale lingua di insegnamento.
secondo le modalità stabilite dai competenti organi scolastici.

2. Gli alunni degli istituti dì istruzione secondaria di secon-
do grado ed artistica delle località ladine che hanno conseguito il
diploma di Ucenza media in scuole diverse da quelle delle località
ladine sono esonerati, a richiesta, dall'insegnamento della lingua
e della cultura ladina.

3. Nell'ambito delle procedure per le assunzioni a tempo ìn-
determinato e determinato, per i trasferimenti, per le utilizzazioni
e per i passaggi di cattedra e di ruolo del personale - direttivo e
docente - della provincia di Trento presso le scuole di ogni ordine
e grado delle località ladme. i posti vacanti e disponibili sono
riservati ed attribuiti con precedenza assoluta anche rispetto
aIFassegnazione dì eventuali sedi libere sul restante territorio
provinciale a coloro che, in possesso dei requisiti prescritti dallg
normativa vigente per i posti relativi, abbiano dimostrato la cono-
scenza della lingua e della cultura ladina innanzi ad una commìs-
sione della quale fa parte almeno un insegnante di lingua ladina
in servizio nelle stesse scuole. Detta commissione è nominata dal
sovrintendente scolastico avvalendosi anche dell'istituto culturale
ladino.

4. Qualora non sia possibile coprire tutti i posti di insegna-
mento delle località ladine secondo quanto disposto dal comma 3
gli eventuali posti vacanti sono ricoperti con incarichi a tempo
determinato o con assegnazioni provvisorie.

4-bis. Nelle scuole materne situate nelle località ladine di cui
al comma l il ladino è usato, accanto alla lingua italiana, quale
lingua di insegnamento. A tal fine la legge provinciale prevede
che nelle predette scuole, nell'ambito delle procedure di assun-
zione, assegnazione e mobilità è riconosciuta precedenza assoluta
al personale insegnante che, in possesso dei requisiti prescritti
dalla normativa vigente per l'accesso ai posti relativi, abbia dimo-
strato la conoscenza della lingua e cultura ladina, da accertarsi
secondo le modaBtà stabiBte daBa medesima legge provinciale.

5. Le finalità di tutela della lingua e della cultura ladina pre-
viste dal presente articolo sono assicurate dalla provincia anche
nell'ambito dei corsi di fonnazione professionale di durata plu-
riennale. tenendo conto delle caratteristiche formative e dìdatti-
che dei corsi medesimi.

(2) Die Bestimmungen laut Art. 109 der Strafprozessordnung
bleiben unberùhrt.

(3) In dm Àmtem laut Abs. l sind die an die OffentBchkeit
gerichteten Mìtteihmgen und Hinweise auch in der ladinischen,
zimbrischen und Fersentaler Sprache abzufassen.

(4) Solite der Gebrauch der Fersentaler bzw. der zimbrischen
Sprache nicht mòglìch sein, so wird in den Fallen laut Abs. l und 3
die Bezugssprache verwendet.

(5) Die Region gewàhrieistet im Rahmen ihres Zustandig-
keitsbereiches die logìstischen und finanzìellen MaJSnahmen, die
far die Umsetzung der Zielsetzungen laut Abs. l erforderlich sind.

(6) Die Bestimmungm laut Art. 3 gelten femer furjene Frie-
densgerichte, die gebietsmafiig fùr die Gemeinden laut Art. 5
zustandig sind.

Art.2
Schuìwesen

(l) In den Schulea der ladmischen Ortschaften in dn Provinz
Trient. wie sie im Art. S bestimmt werden, ist der Untemcht der
ladinischen Sprache und Kultur Pflicht und unterBegt den Be-
stiimmmgen laut Art. 7 des Dekretes des Prasidenten der Republik
vom 15. ]uli 1988. Nr. 405 mit seinen spateren Anderungen. Die
ladinische Sprache kann femer gemaB den von der zustancBgen
Schulbehoide festgesetzten Modalitaten als Unterrichtssprache
gebraucht werden.

(2) Die Schuler der Oberschulen und der Oberschulen mit
Schwerpunkt Kunst in den ladinischen Ortschaften, die ihr Mittel-
schuldiplom nicht in Schulen der ladinischen Ortschaften erlmgt
haben, sind auf Antrag vom Unterricht der ladinischen Sprache
und Kultur befreit.

(3) Im Rahmen der Verfahren fur die Einstellung mit befns-
tetem und unbefristetem Arbeitsverhàltnìs, fur die Versetzungen,
die Zuteilungen, den Wechsel des Lehrstuhles bzw. den Ubergang
in eìne Schule hòheren Grades des leitenden Personals und des
Lehrpersonals sind m jedweder Schule der ladinischen Ortschaf-
ten in dei Provinz Trient die fteien und verfugbaren Stellen den-
jenigen vorbehalten, die die in den geltenden Bestimmungen
vorgesehenen Voraussetzungen fur die Besetzung der Stellen
erfuÌlen und vor einer Kommission. der mindestens eine ladi-
nischsprachige in genannten Schulen Dienst leistende Lehrkraft
angehòren muss, nachweisen, die ladinische Sprache zu beherr-
schen und Wissen iiber die ladinische Kultur zu besitzen. Die
genannte Kommission wird vom Schulamtsleiter wnter Mìtembe-
ziehung des ladinischen Kulturinstitutes emannt. Genannte fteie
imd verfugbare Stellen sind mit absolutem Von-ang auch in Bezug
auf eventuelle freie Stellen im ùbrigen Gebiet des Landes zuzu-
weisen. /

(4) Falls es nicht moglich ist, samtBche LehrersteBen m den
ladinischen Ortschaften gemaS den Bestimmungen laut Abs. 3 zu
besetzen. so werden die eventuellen freien Stellen zeitweilig
zugewiesen oder befristete Arbeitsverhàltnisse abgeschlossen.

(4-bi5) In den Kindergarten in den ladinischen Ortschaften
laut Abs. l wird auJSer der italienischen auch die ladinische Spra-
che als Unterrichtssprache verwendet. Zu diesem Zweck ist im
Landesgesetz vorgesehen, dass in den genannten Schulen im
Rahmen der Verfahren far die EmsteUung, Zuteìlung und MobiH-
tàt jenem Lehrpersonal der absolute Vonang anzuerkennen ist.
das die in den geltenden Bestimmungen vorgesehenen Vorausset-
zungen fiìr den Zugang zu den Stellen erfullt und das nachweist,
die ladinische Sprache zu beherrschen und Wissen ùber die ladini-
sche Kultur zu besitzen, wobei dies gemàJS den in demselben
Landesgesetz enthaltenen Modalitàten festzustellen ist.

(S) Anch im Rahmen dei mehrjahrigen beruflichen Ausbil-
dungskurse gewàhrleistet die Provinz den in diesem Artike! vor-
gesehenen Schutz der ladinischen Sprache und Kultur, wobei
allerdings das Eneichen der fachBchen Zielsetzungen nicht beein-
tràchtigt werden darf.
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Art.3
Uffici pubblici

l. Negli uffici e nelle ammmistrazioni di cui all'art. l aventi
sede nelle localitàbadine della provincia di Trento è assegnato a
domanda, nell'ambito delle procedure per i trasferimenti e per le
assegnazioni provvisorie o definitive di sede previste dalle vigenti
normative, con precedenza assoluta personale avente i requisiti
prescritti che dimostri la conoscenza della lingua ladina.

2. t'accenamento della conoscenza della lingua ladina ai fini
di cui al comma l è effettuato da una commissione. nominata dal
Commissario del Governo pci la Provincia di Tremo, d'imesa con
il presidente della giunta provinciale, secondo le modalità stabilite
con decreto del Commissario del Governo, d'intesa con a medesi-
mo presidente della giunta provinciale.

3. La Commissione, nominata per un triennio, è composta
da quattro membri effettivi e quattro supplenti, scelti per metà
fra i cittadini residenti nette località ladiiie. Svolge le funzioni di
segretario un impiegato, appartenente ad im livello retributivo
funzionale non inferiore al sesto, deB'ammmistrazione dello Stato
o della provincia. Tutti i commissari ed il segretario devono avere
piena conoscenza della lingua italiana e di quella ladina.

4. 1 candidati in possesso dei prescritti requisiti, che dimo-
strino la conoscenza della lingua ladina innanzi alla commissione
di cui al comma 2 hanno titolo di precedenza assoluta nelle gra-
duatorie dei pubblici concorsi e nelle pubbliche selezioni di perso-
nate, anche per incarichi temporanei, banditi dagli enti locali delle
località ladine nonché dagli altri enti pubblici di cui al comma l
ddll articolo l Bmitatamente alla copertura dei posti vacanti negli
uffici indicati dal medesimo comma l.

Ari. 3-tis
Concessi'onari dipubblici servizi

l. Gli enti e le società comunque denominati e strutturati,
che abbiano sede, proprie strutture o dipendenze nelle località
ladine di cui aB'articolo 5 e che svolgano servizi pubblici che al 1°
gennaio 1993 erano esercitati da amministrazioni statali, anche
ad ordinamento autonomo, assicurano la precedenza assoluta per
l'assegnazione di sede o per i trasferimenti presso le strutture o le
dipendenze ubicate neUe medesime localitàìadine a coloro che. in
possesso dei previsti requisiti anche professionali, ne abbiano
fatto specifica richiesta e abbiano dimostrato la conoscenza della
lingua ladiaa nei modi prescritti dall'articolo 3. commi 2 e 3.

2. Gli enti e le società di cui al comma l, in occasione di as-
sunzioni di personale, individuano il fabbisogno di personale delle
strutture e delle dipendenze ubicate nelle località di cui all'artim-
lo 5, non soddisfatte con le procedure di mobilità di cui al mede-
slmo comma l. Per la copertura delle carenze cosi individuate i
medesimi enti e società assicurano precedenza assoluta per le
assunzioni, eccettuate queBe di durata non superiore a trenta
giorni, non rinnovabili nell'anno, effettuate per soddisfare esìgen-
ze di carattere eccezionale debitamente motivate, a coloro che. in
possesso dei previsti requisiti mche professionali, nsultino iscritti
presso l'ufficio di collocamento avente competenza territoriale
suUe predette località ladine ed ivi abbiano fatto constatare pre-
ventivamente, a propria cura, la conoscenza della lingua ladina
accettata nei modi prescritti dall'articolo 3, commi 2 e 3.

Art. 3-ter
Ripristino dei cognomi informa originaria

1. 1 cittadini appartenenti alle popolazioni ladina, mochena
e ambra e residenti m provincia di Trento, i cui cognomi o nomi
siano stati modificati prima della data di entrata in vigore della
presente disposizione o ai quali sia stato impedito in passato di

Art.3
Offentìiche Àmter

(l) Den Amtem und den Verwaltungen laut Art. l mit Sitz in
den ladinischen Ortschaften der Provinz Trient wird im Rahmen
der Verfahren zur zeitweiligen und endgultigen Versetzung und
Dienstsitzzuweisung gemaS dea geltenden Bestimmungen auf
Antrag vorrangig das Personal zugewiesen, das die vorgeschrie-
benen Voraussetzungen erfuUt und die Kenntnis dei ladinischen
Sprache nachweisen kaim.

(2) Die Kenntnis der ladinischen Sprache fììr die Zwecke laut
Abs. l wird von einer Kommissìon festgestellt, die vom Regie-
rungskommissar der Provinz Trient im Eiavemehmen mit dem
Landeshauptmmn gemaB den Modalitaten emmnt wird. wie sie
im Dekret des Regiemngskommissars im Einvemehmen mit dem
Landeshauptmann festgelegt wurden.

(3) Die fiir einen Zeìtraum von drei Jahren ernannte Kom-
mission setzt sich aus vier Mitgliedem und vier Ersatzmltgliedem
zusammen, die zur Halfte unter den in den ladinischen O'rtschaf.
ten ansassigen Biirgem gewahlt werden. Ein Beamter. der mia-
destens im VI. Fuaktioasrang einer Verwaltung des Staates odei
der Provmz eingestuft sein muss, fungiert als Schriftffihrer. Samt-
lidie Mitglieder und dei Schriftfiihrer miissen die italienische und
die ladinische Sprache perfekt beherrschen.

(4) Die Bewerber. die die vorgeschriebenen Voraussetzungen
erfullen und die Kenntnis der ladinischen Sprache vor der Kom-
mission laut Abs. 2 aachweisen, haben. beschrankt auf die freien
SteBen in den Àmtem gemalS Abs. l, in den Rangordnungen der
von den órtlichen Korperschaften in den ladinischen Ortschaften
bzw. von dea anderen offentBchen Korperschaften laut Art. l Abs.
I ausgeschriebenen òffentlichen Wettbewerbe und der óffentli-
chen Auswahlverfahren, auch ffir zeitweilige Auftrage. den abso-
luten Von-ang.

An. Ws
Komessionsumemehmenfir offentltche Dienste

(l) Die Kórperschaften und Gesellschaften jedweder Be-
zeichnung und Stmttur, deren Dienstsitz. Haupt- bzw. Nebenstel-
leu sich in dea ladinischen Ortsduften laut Àrt. 5 befmden und
welche òifentBche Dienste besorgen, die zum l. Jannei 1993 von
staatlichen Steìlen auch autonomer Ordnung aiìsgeùbt wurden,
haben denjenigen personen den absoluten Von-mg m Bezug auf

" zuweisun£ des Dienstsìtzes oder. bei Versetzungen, in Bezug
auf die Zuteihmg zu Haupt- bzw. Nebenstellen, welche sich iii
ladinischen Ortschaften befinden, zu gewahrleisten, die die vor-
geschriebenen auch beruflichen Voraussetzungen eriullen, einen
diesbezuglichen Antrag gestellt haben und die'Kenntnis der ladi-
nischea Sprache gemalS den Vorschriften laut Art. 3 Abs. 2 und 3
nachweisen.

(2) Bei PersonaleinsteUungen haben die Korperschaften und
Gesellschaftenlaut Abs. l den Bedarfan Personal fur die Haupt-
und NebensteBen dei Ortschaften gemaS An. 5 festzusteBen. dem
aufgnmd der Mobilitatsverfahren laut Abs. l nicht nachgekom-
men wurde. Fur die Besetzung der obgenannten freien Stellea.
mit Ausnahme jener fiir Arbeitsverhaltnisse mit einer Dauer von
unter 30 Tagen. die inneihalb des Jahres nicht verlmgert werden
konnen und nachgewiesenermaBen nur aulSergewohiilichen Cha-
rakter aufweisen, haben die Korperschaften und Gesellschaften
denjmigen Personen den absoluten Vorrang zu geben, die die
yorgeschriebenen auch bemffichen Voraussetzungen erfuBen und
bei dem fur das ladinische Gebiet zustandigen Arbeitsamt einge-
tragen sind, dem sie auf eigene Initìative die Unterlagen zum
Nachweis der Kenntnis der ladinischen Sprache nach den Modali-
taten gemaB Art. 3 Abs. 2 und 3 unteibreitet haben.

An. 3-ter
WiederfierstellangronZunnmen in ihrerurspriinglidim forni

(l) Den in der Provinz Trient ansassigen Ladinero. Persenta-
lem und Zimbem, deren Ver- oder Zunamea vor Inkrafttreten
dieser Bestimmung geàndert wurden. oder denen es bisher unter-
sagt war. den Namea in dei Muttersprache zu verwenden, steht
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apporre B nome nella lingua di appartenenza hanno diritto di
ottenere, sulla base di adeguata documentazione, il ripristino
degli stessi in forma originaria. Il ripristino del cognome ha effet-
to anche per i discendenti degli interessati che non siano maggio-
renili o che, se maggiorenni, abbiano prestato il loro consenso.

2. Nei casi di cui al comma l la domanda deve indicare il
nome o U cognome che si intende assumere ed è presentata al
sindaco del comune di residenza del richiedente, il quale provvede
d'uffido a trasmetterla al Commissario del Governo, corredandola
di un estratto dell'atto di nascita. Il Commissario del governo,
qualora ricorrano i presupposti previsti dal comma l, emana il
decreto di ripristino del nome o del cognome. Per i membri deBa
stessa famiglia il Commissario del Governo può provvedere con
un unico decreto. Nel caso di reìezione della domanda, U relativo
provvedimento può essere impugnato, entro trenta giorni dalla
comunicazione, con ricorso al Ministro competente, che decide
previo parere del Consiglio di Stato. Il procedimento è esente da
spese e deve essere concluso entro novanta giorni dalla richiesta.

3. Gli uffici deBo stato dvile dei comuni interessati prowe-
dono ale annotazioni conseguenti all'attuazione delle disposizio-
ni di cui al presente articolo. Tutti gli altri registri, tutti gB elenchi
e moli nominativi sono rettificati d'uffido dal comune e daBe altre
amministrazioni competenti.

Art. 3-gunter
Interventi di promozione delle caratteristiche culturali

delle popolazioni lodino, mochena e timbra
a mezzo di trasmissioni radiotelevisive

l. Il Ministero deUe comunicazioni, la società concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo, anche mediante apposite
convenzioni con la provincia di Trento, e l'Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, fatte salve le funzioni di indirizzo detta
competente commissione parlamentare, assicurano tutte le neces-
sane misure e condizioni per la tutela delle popolazioni ladina,
mochena e ambra della provincia di Trento.

2. Per le trasmissioni e i programmi in lingua ladina sono di
norma utilizzate le strutture e le attività icaBzzate nell'àmbito
deUe convenzioni di cui aBa legge 14 aprile 197S, n. 103. Per le
stesse finalità la provincia può stipulare appositi accordi con le
emittenti locali.

3. Nell'ambito delle convenzioni di cui al comma l può esse-
re prevista anche la captazione e la difiiisione nel territorio pro-
vinciate di programmi radiotelevisivi nelle lingue dell'area cultu-
rate europea.

Art.4
Censìmenti

l. Nei censimenti generali della popolazione italiana è rile-
vata, suBa base di apposite dichiarazioni degli interessati, la
consisteDza e la dislocazione territoriale degli appartenenti ale
popolazioni di Bngua ladiaa residenti nella provincia di Trento.

2. In sede di prima appBcazione del presente decreto,
nell'ambito del programma statistico nazionale di cui al decreto
legislativo 6 settembre 1989, n. 322. viene inserita apposita rileva^
zione deUa consistenza dei cittadini di Hngua ladina residenti
nelle località ladine defla provincia di Trento, da effettuarsi entro
due anni dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto, nel
rispetto di quanto disposto dall'art. 10 del decreto dei Presidente
della RepubbÌim 31 luglio 1978, n. 1017. come da ultimo modificato
dall'art. l del decreto legislativo 6 luglio 1993, n. 290.

bei Voriage der entsprechenden Unteriagen das Recht auf die
Wiederherstellung des jeweiligen Namens in seiner urspriingB-
chen Forni zu. Der wiederhergestelte Familienname wiid auch
auf die minderjahrigen Nachkommen der betreffenden Personen
angewandt bzw. auf die volljàhrigen Nachkommen. sofem diese
ihre Zustùnmung erteilen.

(2) In den FaBen laut Abs. l ist das Gesuch beim Bilrgenneis-
ter der Ansassigkeitsgemeinde des Gesuchstellers einzureichen,
wobei auch der Vor- bzw. Zuname, den der Gesuchsteller anzu-
nehmea gedenkt, anzufflhren ist. Der Burgermeiaer tegt dem
Gesuch emen Auszug der Geburtsurkunde bei und ubermittelt es
von Amts wegen dem Regiemngskommissar. Werden die Voraus-
setzungm laut Abs. l erfuBt. so erlasst der Regierangskommissai
das Delcret betreffend die WiederheisteBung des Vor- oder Zuna-
mens. Fùr die Mitglieder derselben Familie kann die MaBnahme
durch den Regierungskommissar mit einem einzigen Dekret ge-
troffèn werden. Im Fall dei Zuriickweisung des Gesuches kann der
GesuchsteUer innerhalb dreiBig Tagen nach Empfang der entspre-
chenden Mitteilung Rekurs beim zustandigen Mmistenum eimei-
chen. das nach Anhóien des Staatsrates entscheidet. Das Verfah-
ren ist gebuhrenftei und muss iimerhalb 90 Tagen nach der Vor-
lage des Gesuchs abgeschlossen seìn.

(3) Die Standesàmter der jeweiligen Gemeinden nehmen die
Anmerlungen vor, die sich infolge der Durchfuhmng der in die-
sem ArtikeÌ angefuhrten Bestimmungen als erforderlich erweisen.
Alle ùbrigen Register, Usten und Namensverzeichnisse werden
durch dieGemeinde und die anderen zustandigen Verwaltungen
von Amts wegea richtiggestellt.

Art. 3-quater
MnJSnuhmen zur forderung iler tai ltureflen Sfgenschaften

der ladinischen, zimbrìschen und Fersentaler
BevóÌkermg mittels Rundfunk uno Femsehen

(l) Das Ministerium far Kommunikation, die Regulierongs-
behorde fui Telekommunikation und die konzessionsnehmende
offentBche Rundfunk- und Femsehanstalt ergreifen samtBche
erforderiichen MaBnahmen bzw. schafien die jeweiHgea Voraus-
setzungen tur den Schutz der in der Provinz Trient lebenden
ladinischen. zimbrischen und Fersentalei Bevolkemng, wobei
letztere gegebenenfalls auch eigens dazu bestimmte Abkommen
mit der Provinz Trient abschlieBen kann. Die Weisungsbefugnisse
der zustàndigen parlamentarischen Kommission bleiben unbe-
rùhrt.

(2) Fiir die Ausstrahlung von Sendungen und programmen
in ladinischer Sprache werden in der Regel die im Rahmen dei
Abkommen gemaB Gesetz vom 14. Aprii 1975, Nr. 103 errichteten
Stmkturen verwmdet. Zu diesem Zweck kann die Provinz auch
besondere Abkommen mit den Lokalsendem abschlieBen.

(3) Im Rahmen der Abkommen laut Abs. l konnen femer der
Empfang und die AusstraUung von Rundfunk- und Femsehpro-
grammen in Sprachen des europàischen Kulturraums auf Landes-
ebene vorgesehen werden.

Art.4
Volkszahlungen

(l) Durch die aUgemeinen Zahlungen des italienischen Vol-
kes wird anfder Gmndlage der Erklarungen der einzelnen Burgei
der Bestand der ladinischen Bevolkemag in der Provinz Trient
ermittelt. Ùberdies wird festgesteUt, in welchen Teilen gcnannten
Gebietes diese Bevólkerung lebt.

(2) Bei Eistanwendung dleses Dekretes wird im Rahmen des
gesamtstaatlichen Statistikprogrammes laut gesetzesvertreten-
dem Dekret vom 6. September 1989, Nr. 322 eine Erhebung einge-
ffihrt. die dazu bestimmt ist, die AnzaU der ladinischsprachigen
Biirger festzustellen, die in den ladinischen Ortschaften der Pio-
vinz' Trient ansassig sind. Die Erhebung ist unter Beachtung der
Bestimmungen laut An. 10 des Dekretes des Prasidenten der
Republik vom 31. Juli 1978, Nr. 1017, zuletzt geandert mit Art^ l
des gesetzesvertretmden Dekretes vom 6. JuU 1993, Nr 290,
innerhalb zwei Jahren nach Inkrafttreten des genmnten Dekretes
durchzufuhren.
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Art.5
Individuazione delle località lodine

l. Ai Uni del presente decreto sono località ladine i Comuni
di Campitello di Fassa-Ciampedel, Canazei-Cianacei, Mazzin-Ma.
zin, Moena-Moma, Pozza di Fassa-Poza, Soraga-Soraga e Vigo di
Fassa-Vich.

An. 5-6JS
Disposizioni fìnali

l. Si appBcmo neUa provincia di Trento le norme di tutela
delle minoranze previste dalla legge 15 dicembre 1992, n. 482. in
quanto più favorevoB rispetto alle norme vigenti nella medesima
provincia.

Note aU'articolo 15

L'articoto 27. comma 2 della legge regionale 21 settembre 2005. n.
7 recante Nuovo ordmammto ddh isntuzioni pubbliche di assistenza
e beneflcema . aziende pubbliche di servizi alla persona recita:

Art. 27
Requisiti generali per l'accesso all'impiego

2. 1 requisiti ulteriori e le modaBtà di assunzione del perso-
nale sono determinati dal regolamento per il personale, nel nspet-
to di quanto previsto dal regolamento regionale e assicurando
idonee e pubblicizzate procedure selettive. La pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione deU'estratto degli avvisi di sele-
zione e di formazione di graduatorie per l'assunzione del persona-
le a tempo mdetenninato è gratuita.

Note ail'articolo 19

L'articolo 11. della legge regionale 16 luglio 2004, n. l recante
Disposizioni per l'assestamento Sei bilancio di previsione dell'amo
2004 della Regione Autonoma Tremmo-Alto Mige (legge fimnzmna)
recita:

Art.n
(Modifiche alla disciplina di cui alla legge regionale

22 luglio 1995, n. S recante "Norme relative alla pubblicazione
delfoSettim Ufficiale della Regtom'l

l. Il comma 2 dell'articolo 10 della legge regionale 22 luglio
1995, n. 6 recante "Norme relative aUa pubblicazione del BoBetti-
no UfBdale della Regione" è sostituito dal seguente:

2. Sono gratuite le seguenti pubblicazioni:
a) queBe richieste daUa Regione e daUe Province Autonome di

Trento e di Balzano;
b) tutte le pubblicazioni richieste dai comuni, dai consorzi dì

comuni, dalle umoni dì comuni, dalle comunità montane e
dalle comunità di valle della regione;

c) le pubblicazioni degli statuti e dei regolamenti di cui all'ar-
ticolo 2, comma l, lettera e). ".

Art.5
Bestimmung der iadjnjschCT Ortschaften

(l) Fur die Zwecke dieses Dekretes sind die Gemeinden
Campitello di Fassa-CiampedeI, Canazei- Cianacei, Mazzin-Mazin,
Moena-Moena Pozza di Fassa-Poza, Soraga- Soraga und Vige di
Fassa-Vich als ladinische Ortschaften zu betrachten.

Art. 5-bis
Schlussbestìmmungen

(l) In der Provinz Trient werden die Bestimmungen zum
Minderiieitenschutz gemaB Gesetz vom 15. Dezember 1*992. Nr.
482 angewandt, da sich diese im Vergleich zu den in diesei Pro-
vinz geltenden Bestimmungen als vorteilhafter erweisen.

Amnerkungen zua Art. 15

DerArt. 27 Abs. 2 des Regionalgesetzes vom 21. September 2005,
Nr. 7 NeuorSmng der óffemltchen Fiirsorge- mi Wohlfahrtseinrich-
tungen - óffentlkhe Betrieiiefiir Pflege- und Bttrewngsóaemte lautet
folgendermafien:

Art. 27
AVgtmemc VorausseBmgenflr Sm Zugang zum Dimst

2. Die weiteren Voraussetzungen und die Modalitaten ffir
die EinsteBung des Personals werden in der Personalordmmg
festgelegt, und zwar unter Beachtuag der regionalen Verordnung.
Diediesbezuglichen Ausvrahlverfahren mussen angemessen sein
und bekannt gemacht werden. Die VeroffentBchung des Auszugs
aus dea Bekmntmachungen der Auswahlverfahren und der Erstel-
lung von Rangordmmgen zwecks Einstellung von personal mit
unbefristetem Arbeitsverhaltnis im Amtsblatt dei Region ist kos-
tenlos.

Anmerkungen zum Art. 19 ,

Der Art. Il des Regionalgesetzes vom 16. JuB 2004. Nr. l Sesttm-
mungen bemjfeni den Hachtragshaushalt far das Jahr 2004 der
Autonomen Region Trmtmo-Sudtiroi (Finanzgesetz) lautet folgen-
dermafien:

Art.n
Andtrungen zum iitgionafgesetz vom 22.Jujj 1995, Wr. 6

betreffènà ,,Bestimmungen ùberdie Veroffentlichung
des Amtsblanes àerRegion"

(l) Im Arttkel 10 des Regionalgesetzes vom 22. Juli 1995, Nr.
6 betreffend . Bestimmungen iiber die Veroffentlichung des Amts-
blattes der Region" wird der Absatz 2 durch den nachstehenden
Absatz ersetzt:

.2. Folgende Veioffentlichungea sind unentgeltlich:
a) jenc, die von der Region und von den Autonomen Provinzen

Bozen und Trient beantragt werden;
b) jene. die von den Gemeinden, Gemeiadeverbanden. Ge-

memdenverbunden, Berg- und Talgememschaften der Regi-
on beantragt werden;

c) die Veróffentlichung der Satzungen und Verordnungen ge-
m5B Artikel 2 Absatz l Buchstabe e). ".
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Nuovo ordinamento delle istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza - aziende pubbliche di servizi alla persona'

Art. 27 (Requisiti generali per l'accesso all'impiego)
1. 1 requisiti generali per l'accesso all'impiego sono:

a) l'idoneità fisica all'impiego;
b) la conoscenza della lingua italiana e tedesca, accertata ai

sensi dell'articolo 28, per le aziende della provincia di
Bolzano, nonché della lingua ladma per le aziende delle
località ladine della provincia di Balzano;2

c) la cittadinanza italiana o di uno dei Paesi appartenenti
all'Unione Europea, fatte salve le eccezioni di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n.
174. In deroga a tale requisito, per quanto riguarda il
personale sanitario non medico nella provincia di Trento, è
consentito l accesso all'impiego con contratto a tempo

^determinato anche a soggetti provenienti da Paesi
extracomunitari.

2. I requisiti ulteriori e le modalità di assunzione del
personale sono determinati dal regolamento per il personale, nel
rispetto di quanto previsto dal regolamento regionale e
assicurando idonee e pubblicizzate procedure selettive. La
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'estratto
degli avvisi di selezione e di formazione di graduatorie per
l'assunzione del personale a tempo indeterminato è gratuita.

In B.U. 4 ottobre 2005, n. 40 - Sappi, n. l.
Lettera modificata dal comma l dell'art. 8 della l.r. l l dicembre 2009, n.
9 (legge finanziaria).
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3. Con riferimento all'attività istituzionale, l'azienda può
prevedere nel proprio regolamento per il personale, entro i limiti
fissati dal regolamento regionale, particolari modalità di
selezione per l'assunzione del personale a tempo determinato
per far fronte a particolari esigenze temporanee di servizio,
secondo criteri di rapidità e trasparenza.



OFFENTLICHE FORSORGE- UNO WOHLFAHRTSEINRICHTUNGEN

REGIONALGESETZ VOM 21. SEPTEMBER 2005, NR. 7

Neuordnung der offentlichen Fiirsorge- und
Wohlfahrtseinrichtungen - offentliche Betriebe fiir Pflege-

und Betreuungsdienste'

Art. 27 Allgemeine Voraussetzungen filr den Zugang zum
Dienst

(l) Die allgemeinen Voraussetzungen ftir den Zugang zum
Dienst sind:

a) Arbeitstauglichkeit;
b) die im Sinne des Art. 28 festgestellte Kenntnis der

italienischen und der deutschen Sprache fur die Betriebe
in der Provinz Bozen sowie der ladinischen Sprache fur
die Betriebe der ladinischen Ortschafìen in der Provinz
Bozen;

c) italienische Staatsbilrgerschafì oder StaatsbCrgerschaft
eines der Mitgliedstaaten der EU, unbeschadet der
Ausnahmen gemaB Dekret des Prasidenten des
Ministerrates vom 7. Februar 1994, Nr. 174. In
Abweichung von der oben genannten Voraussetzung ist
der Zugang zum Dienst mit befristetem
Arbeitsverhaltnis, was das nichtarztliche

Sanitatspersonal in der Provinz Trient betrifft, auch
Personen aus Nicht-EU-Landem gestattet.

(2) Die weiteren Voraussetzungen und die Modalitaten fur die
Einstellung des Personals werden in der Personalordnung

Im AB1. vom 4. Oktober 2005, Nr. 40, Beibl. Nr. l.
Der Buchstabe wurde durch den Art. 8 Abs. l des Regionalgesetzes vom 11.
Dezember 2009, Nr. 9 (Finanzgesetz) geSndert.
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festgelegt, und zwar unter Beachtung der regionalen Verordnung.
Die diesbezuglichen Auswahlverfahren mussen angemessen sein
und bekaant gemacht werden. Die Veroffentlichung des Auszugs
aus den Bekanntmachungen der Auswahlverfahren und dei
Erstellung von Rangordnungen zwecks Einstellung von Personal
mit unbefristetem Arbeitsverhaltnis un Amtsblatt der Region ist
kostenlos.

(3) In Bezug auf seine institutionelle Tatigkeit kann der
Betrieb in seiner Personalordnung innerhalb der in der regionalen
Verordnung vorgesehenen Grenzen besondere Auswahlverfabren
fur die Einstellung des Personals mit befristetem
Arbeitsverhaltnis aufgrund von zeitweiligen Diensterfordemissen
vorsehen, und zwar gemàB den Kriterien der Zflgigkeit und der
Transparenz.



BOLLETTINO E STATUTO SPECIALE

Art. 7. - Con leggi della Regione, sentite le
popolazioni interessate, possono essere istituiti
nuovi comuni e modificate le loro circoscrizioni e
denominazioni.

Tali modificazioni, qualora influiscano sulla
circoscrizione territoriale di uffici statali, non
hanno effetto se non due mesi dopo la
pubblicazione del provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Art. 52. - II Presidente della Provincia ha la
rappresentanza della Provincia.

Adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti in
materia di sicurezza e di igiene pubblica
nell'interesse delle popolazioni di due o più
comuni.

Il Presidente della Provincia determina la
ripartizione degli affari fra i singoli assessori
effettivi con proprio decreto da pubblicarsi nel
Bollettino Ufficiale della Regione.
Egli interviene alle sedute del Consiglio dei
Ministri, quando si trattano questioni che
riguardano la Provincia.

Art. 56. - Qualora una proposta di legge sia
ritenuta lesiva della parità dei diritti fra i cittadini
dei diversi gruppi linguistici o delle caratteristiche
etniche e culturali dei gruppi stessi, la
maggioranza dei consiglieri di un gruppo
linguistico nel Consiglio regionale o in quello
provinciale di Balzano può chiedere che si voti
per gruppi linguistici.

Nel caso che la richiesta di votazione separata
non sia accolta, ovvero qualora la proposta di
legge sia approvata nonostante il voto contrario
dei due terzi dei componenti il gruppo linguistico
che ha formulato la richiesta, la maggioranza del
gruppo stesso può impugnare la legge dinanzi
alla Corte costituzionale entro trenta giorni dalla
sua pubblicazione, per i motivi di cui al
precedente comma.

Il ricorso non ha effetto sospensivo.

Art. 57. - Le leggi regionali e provinciali ed i
regolamenti regionali e provinciali sono pubblicati
nel Bollettino Ufficiale della Ragione, nei testi
italiano e tedesco, ed entrano in vigore il
quindicesimo giorno successivo a quello della
loro pubblicazione, salvo diversa disposizione

AMTSBLATT UNO SONDERSTATUT

Art. 7. - Mit Gesetzen der Region kónnen nach
Befragung der betroffenen Bevólkerung neue
Gemeinden errichtet und ihre
Gebietsabgrenzungen und Benennungen
geàndert werden.

Sofern sich diese Anderungen auf die
Gebietszustandigkeit staatlicher Amter auswirken,
werden sie erst zwei Menate nach der
Kundmachung der MaBnahme im Amtsblatt der
Region wirksam.

Art. 52. - Der Landeshauptmann vertritt die
Provinz.

Er trifft im Interesse der Bevólkerung zweier oder
mehrerer Gemeinden die im gegebenen Fall
notwendigen und dringlichen MaBnahmen auf
dem Gebiete der òffentlichen Sicherheit und
Gesundheit.

Der Landeshauptmann bestimmt die Aufteilung
der Aufgabenbereiche unter die einzelnen
wirklichen Landesrate mit eigenem Dekret, das im
Amtsblatt der Region kundgemacht werden muss.

Er nimmt an den Sitzungen des Ministerrates teil,
wenn Fragen behandelt werden, die die Provinz
betreffen.

Art. 56. - Wenn angenommen wird, dass ein
Gesetzesvorschlag die Gleichheit der Rechte
zwischen don BUrgern verschiedener
Sprachgruppen oder die volkliche und kulturelle
Eigenart der Sprachgruppen verletzt, so kann die
Mehrheit der Abgeordneten einer Sprachgruppe
im Regionalrat oder im Sudtiroler Landtag die
Abstimmung nach Sprachgruppen verlangen.
Wird der Antrag auf getrennte Abstimmung nicht
angenommen oder wird der Gesetzesvorschlag
trotz der Gegenstimme von zwei Dritteln der
Abgeordneten jener Sprachgruppe beschlossen,
die den Antrag gestellt hat, so kann die Mehrheit
dieser Sprachgruppe das Gesetz innerhalb von
dreiBig Tagen nach seiner Kundmachung aus
den im vorhergehenden Absatz angefuhrten
Grunden beìm Verfassungsgerichtshof anfechten.
Die Anfechtung hat keine aufschiebende
Wirkung.

Art. 57. - Die Gesetze und die Verordnungen der
Region und des Landes werden im Amtsblatt der
Region in italienischem und deutschem Wortlaut
kundgemacht; wenn das Gesetz es nicht anders
bestimmt, treten sie am funfzehnten Tage nach
ihrer Kundmachung in Kraft.



della legge.

In caso di dubbi l'interpretazione della norma ha
luogo sulla base del testo italiano.

Copia del Bollettino Ufficiale è inviata al
Commissario del Governo.

Art. 58. - Nel Bollettino Ufficiale della Regione
sono altresì pubblicati in lingua tedesca le leggi
ed i decreti della Repubblica che interessano la
Regione, ferma la loro entrata in vigore

Art. 114. - La traduzione in lingua tedesca del
presente testo unico concernente lo Statuto

speciale della Regione Trentino-Alto Adige
(Trentino-Sudtirol) sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

In Zweifelsfàllen erfolgt die Auslegung der
Rechtsvorschrift auf Grund des italienischen
Wortlautes.

Ein StQck des Amtsblattes wird dem
Regierungskommìssar zugesandt.

Art. 58. - Im Amtsblatt der Region werden auch
die Gesetze und die Dekrete der Republik, die die
Region betreffen, in deutscher Sprache
veròffentlicht. Ihr Inkrafttreten wird dadurch nicht
beruhrt.

Art. 114. - Die deutsche Ubersetzung dieses
vereinheitlichten Textes des Sonderstatutes der
Region Trentino-Sudtirol wird im Amtsblatt der
Region veroffentlicht.


